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A. OGGETTO E DESCRIZIONE DEI LAVORI 

B. QUADRO NORMATIVO E CONTRATTUALE 

CAPO I 
CONDIZIONI GENERALI E PARTICOLARI DELL’APPALTO 

 

 
Art. 1 

OGGETTO DELL’APPALTO 
DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

 
L’Affidamento ha per oggetto i lavori di “Realizzazione del tratto di collegamento tra la rete di Scario e 
l'adduttore al nuovo impianto di depurazione di Santa Marina”. 

 
 

 
Art. 2 

DOCUMENTI CHE REGOLANO L’APPALTO 
 

L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti 
sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti 
edilizi, d’igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a 
quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia 
per quanto riguarda il personale dell’Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, 
cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle ASL, alle norme CEI, UNI, CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 493/96 ed al D.Lgs. 626/94 e 
s.m.i., in materia di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al 
D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, al D.Lgs. 277/91 ed alla legge 447/95 (Legge quadro 
sull’inquinamento acustico) ed i relativi decreti attuativi. 

 
L’appalto è poi regolato dai seguenti documenti: 

- le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 
esecuzione dei lavori; 

- le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti 
territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell’appalto; 

- le norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 
- il Contratto d’appalto; 
- il presente Capitolato Speciale d’Appalto – Parte amministrativa; 
- il Capitolato Speciale d’Appalto - Parte tecnica; 
- l’Elenco prezzi unitari; 
- il D.M.LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 - Regolamento recante il Capitolato Generale d’appalto dei 

lavori pubblici; 
- il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all’art. 131 comma 2 del D.lgs. 12 aprile 

2006 n. 163; 
- il cronoprogramma dei lavori. 

L'appalto viene affidato ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e 
inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal 
CSA, integrante il progetto, nonché, delle previsioni esplicitate negli elaborati progettuali sopra 
indicati, che l'impresa dichiara di conoscere e di accettare. 

 
 

Art. 3 
DISCORDANZE NEGLI ATTI CONTRATTUALI 

ORDINE DI VALIDITÀ DEGLI ATTI CONTRATTUALI 
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Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante 
con le norme o con altri documenti contrattuali, l’Appaltatore ne farà oggetto d’immediata 
segnalazione scritta alla Direzione Lavori per i conseguenti provvedimenti di modifica; resta 
espressamente stabilito che, ai fini interpretativi delle norme, si attribuisce prevalenza alle 
clausole contenute nei documenti contrattuali nel seguente ordine: 
• il presente Capitolato Speciale d’Appalto – Parte Amministrativa; 
• Il Capitolato Speciale d’Appalto - Parte Tecnica; 
• l’Elenco prezzi unitari e specifiche; 
• i grafici contenuti nel progetto a base di gara. 
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 
norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni 
caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il 
contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente 
stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 
L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati negli allegati contrattuali, 
per esplicita statuizione. 

 
 

Art. 4 
OSSERVANZA DI LEGGI E NORME 

 
1) Il Contratto di Appalto è regolato dalle norme e leggi pro tempore vigenti, nonché dalla disciplina 

contenuta nei codici di autoregolazione adottati dalla Committente, fra cui si citano, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: 

 Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 e ss.mm.ii., di seguito anche “Codice dei Contratti 
Pubblici 

 R.D. 16 marzo 1942, n. 262, di seguito anche “Codice Civile” 
 L. 13 agosto 2010, n. 136 
 D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm..ii. 
 D. Lgs. 4 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. 
 D. Lgs. 231/2001 
 Regolamento (UE) 2016/679 General Data Protection Regulation, normativa italiana di  

adeguamento e provvedimenti adottati dall'Autorità Garante per la protezione dei dati  
personali 

 Codice Etico Consac gestioni idriche S.p.A. e/o Società controllate 
 Norme CEI 
 Norme UNI 
 Norme ISPESL 
 Norme di prevenzione incendi 
 Norme e disposizioni emanate dalle Autorità Regionali, Provinciali, Comunali e di Pubblica  
 Sicurezza 
 Norme e disposizioni emanate dalle Autorità di settore, quali Autorità Nazionale  
 Anticorruzione, Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 
 Normativa a tutela della concorrenza e del consumatore (“Normativa Antitrust”) 
 Estratto “Manuale di conformità alla normativa antitrust e di tutela del consumatore” – 

Principi generali 
Per ciò che non è esplicitamente previsto nel presente Capitolato Speciale, si osservano, in quanto 
applicabili, le norme vigenti per la esecuzione delle opere pubbliche ed in particolare le norme del 
Decreto e del Capitolato Generale. 
In caso di prescrizioni o interpretazioni delle stesse contenute nel presente Capitolato che in 
qualche modo siano in contrasto con il Decreto o il Capitolato Generale, si farà riferimento a 
questi ultimi, ritenendo nulla ogni disposizione o interpretazione contraria. L’appalto è soggetto 
all’esatta osservanza del Capitolato Generale, del Decreto e di tutte le vigenti leggi, decreti e 
regolamenti, circolari, ordinanze, ecc. che comunque possono interessare direttamente o 
indirettamente l’oggetto dell’affidamento, restando contrattualmente convenuto che, anche se 
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tali norme o disposizioni dovessero arrecare oneri e limitazioni nello sviluppo dei lavori, 
l’Appaltatore non potrà accampare alcun diritto o ragione contro l’Amministrazione appaltante, 
essendosi di ciò tenuto conto nel formulare l’offerta economica presentata in sede di gara. 
In particolare, l’Appaltatore si intende obbligato all’osservanza di norme, leggi e regolamenti 
riguardanti: 

 le norme per l’accettazione dei materiali ed apparecchiature utilizzati per l’esecuzione 
delle opere; 

 le norme per le modalità di prova dei materiali, apparecchiature ecc. utilizzati per 
l’esecuzione delle opere; 

 le norme, le leggi ed i regolamenti che interessano sia direttamente che indirettamente le 
opere idrauliche e meccaniche, gli impianti di sollevamento, gli impianti elettrici ed 
elettronici, gli impianti meccanici; 

 le norme sulla sicurezza e salute dei lavoratori; 
 le norme nazionali ed europee relativa agli standards di qualità; 
 Il prezzo del contratto comprende e compensa gli oneri conseguenti all’osservanza di dette 

leggi, decreti, regolamenti, circolari, ordinanze, standards, prescrizioni tecniche vigenti alla 
data del contratto. 

2) In presenza di prescrizioni di conformità riferite a disposizioni nazionali e comunitarie e/o a 
norme tecniche di prodotto, tali riferimenti si intendono recepiti con riguardo all’edizione 
vigente all’atto del perfezionamento dei documenti contrattuali. 

3) Qualora, dopo la data di sottoscrizione del Contratto e fino all’ultimazione dello stesso 
intervenissero nuove normative tecniche o modifiche a quelle esistenti, esse dovranno essere 
ugualmente rispettate, con onere a carico dell’Appaltatore. 

4) L’Impresa dovrà inoltre ottemperare, sotto la sua esclusiva responsabilità, ai regolamenti ed alle 
disposizioni, vigenti o che saranno emanate nel corso dei lavori, in materia di lavori pubblici, 
materiali da costruzione, componentistica, tutela ambientale, smaltimento rifiuti, antichità e 
belle arti, sicurezza ed igiene del lavoro ed in genere in materia di trattamento e tutela dei 
lavoratori, nonché a tutte le norme regolamentari ed alle prescrizioni delle competenti Autorità, 
con conseguenti oneri a suo carico. 

5) Per tutto quanto non disciplinato nel presente CG si rimanda alla legislazione e normativa di  
riferimento vigente. 

 
Art. 5 

CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI D’APPALTO 
 

Con la presentazione dell’offerta l’Appaltatore conferma e riconosce: 
a) di accettare l’attività progettuale e quindi il progetto esecutivo posto a base di gara; 
b) di avere esaminato il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 
c) di avere esaminato tutti gli elaborati tecnici, descrittivi e grafici del progetto esecutivo che, 

parte integrante e sostanziale dell’Appalto, è posto a base di gara, ritenendolo esauriente e 
tale, quindi, da consentire una ponderata formulazione della propria offerta, che si intende 
comprensiva di tutti i costi e/o gli oneri diretti ed indiretti derivanti dalla corretta esecuzione 
dei lavori e forniture oggetto dell’appalto; 

d) di aver preso conoscenza delle opere da eseguire; 
e) di aver basato quindi l’offerta su di una propria autonoma valutazione dei quantitativi ed 

essere pertanto consapevole che nessun maggior onere potrà essere richiesto e riconosciuto 
per difformità rispetto alle previsioni e indicazioni contenute nel progetto esecutivo; 

f) di avere tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, dello stato dei luoghi in cui 
l’intervento sarà realizzato, avendone effettuata la ricognizione con le modalità previste dal 
disciplinare di gara; 

g) di avere tenuto conto della possibilità di dovere eseguire i lavori oggetto dell’Appalto in 
concomitanza con il transito veicolare e la gestione del traffico, posta a suo carico; 

h) di avere esaminato tutti gli articoli del presente Capitolato Speciale; 
i) di avere preso perfetta conoscenza della natura ed entità delle opere da eseguire nonché di 
avere debitamente valutato tutte le condizioni che possono influire sul costo e sullo svolgimento 
dei lavori e tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione 
dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di avere giudicato i lavori 
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stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e 
tali da consentire il ribasso offerto. 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza 
di tali condizioni, informazioni e descrizioni. 
L’Appaltatore, quindi, dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 
all’esecuzione dei lavori, secondo le norme e i migliori sistemi costruttivi e nei tempi 
contrattuali previsti. 
 

 

 Art. 6 
 CRITERIO DI SELEZIONE DELLE OFFERTE 

 
La selezione dell’Appaltatore sarà effettuata mediante procedura aperta, ai sensi degli articoli 
70 e seguenti del D.Lgs. 36/2023, applicando il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo (art. 108, comma 1, 
D.Lgs. 36/2023). I criteri di valutazione e i relativi punteggi saranno definiti nel disciplinare di 
gara, in conformità ai principi di proporzionalità, trasparenza e parità di trattamento di cui agli 
articoli 2 e 3 del Codice. 

 
 Art. 7 

 AMMONTARE DELL’APPALTO  
 

L’importo totale a base d’asta del presente appalto risulta dal seguente prospetto: 
 
 

 
 
 

C. CONDIZIONI PRELIMINARI AI LAVORI 
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Il corrispettivo di contratto, che si andrà a determinare sommando gli importi di cui alla voce a.2 
- non soggetta a ribasso - e a.1 - da assoggettare a ribasso - , pone a carico dell’Appaltatore, 
senza che questi possa pretendere alcun compenso aggiuntivo, tutti gli oneri generali e 
particolari connessi all’appalto. 
In particolare: 
 
a) gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza comprendono e remunerano tutto quanto 
necessario: 

o per mettere in atto il Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
o per redigere e mettere in atto il Piano Operativo della sicurezza; 
o per assicurare -per quanto non specificato- il rispetto delle disposizioni normative vigenti in 

materia di sicurezza sul lavoro; 
o per adempiere alle eventuali prescrizioni del coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei 

lavori durante lo svolgimento degli stessi; 
 
b) l’importo per lavori e forniture si intende forfetario omnicomprensivo, fisso ed invariabile 
“chiavi in mano” ed è riferito a tutti i lavori così come risultano individuabili dalla 
documentazione tecnica progettuale. 

 
 

 Art. 8 
 STIPULA DEL CONTRATTO 

 
Per la stipula del contratto, dovrà essere divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, ai sensi 
dell’art. 17 comma 5 del Decreto: condizione indispensabile per l’efficacia dell’aggiudicazione è 
la consegna da parte dell’Appaltatore alla Stazione appaltante della documentazione di rito da 
allegare al contratto e comunque la consegna di originale di Documento Unico di Regolarità 
Contributiva valido e specifico per il presente lavoro, che dimostri la regolarità contributiva 
dell’Appaltatore. 
Vale in merito, in ordine ad eventuale inadempienza dell’Appaltatore, quanto previsto dalle vigenti 
norme ed in particolare dal Decreto. 
La Stazione appaltante si riserva la facoltà di verificare anche in corso d’opera la permanenza 
dei requisiti per l’affidamento dei lavori. 

Qualora abbia luogo la perdita dei requisiti di cui alle comunicazioni e informazioni prefettizie, 
la Stazione appaltante potrà recedere dal contratto ai sensi del D.Lgs. 159/2011. 
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Art.9 
CAUZIONI 

 
9.a. Cauzione provvisoria 
Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori 
copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario ai sensi di quanto 
disposto dal d.lgs. 36/2023 ed è fissato nella misura del 2% (due per cento) dell'importo dei 
lavori posti a base dell'appalto. La garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di 
cauzione o di fideiussione e deve essere emessa e firmata digitalmente. 
Tale cauzione provvisoria per le imprese certificate è ridotta del 30%. Si applica la riduzione del 
50%, non cumulabile con la precedente, nei confronti delle micro, delle piccole e delle medie 
imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. La garanzia deve avere efficacia per almeno 
180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta e prevedere l'impegno del 
fideiussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche quella definitiva. 
La fideiussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni 
a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
9.b. Cauzione definitiva 
L’Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fidejussoria 
pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 117 del d.lgs. 
n.36/2023. 
Qualora i lavori oggetto del presente Capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore 
al 10% (dieci per cento), la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
La fideiussione bancaria o assicurativa di cui ai commi precedenti dovrà prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la 
sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

 
 

Art. 10 
ASSICURAZIONI 

 
1) L'Appaltatore è tenuto a stipulare tutte le assicurazioni obbligatorie per legge inerenti alla 

propria attività. Tali assicurazioni dovranno essere stipulate nelle forme previste dalla legge. 
2) L'Appaltatore si impegna a stipulare una specifica copertura assicurativa che tenga indenne la 

Committente da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati e a copertura di tutti i 
danni che, in ragione dell’esecuzione dei lavori, possano essere causati a terzi ovvero alla 
Committente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di beni, impianti 
ed opere, anche preesistenti. 

3) La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione dei lavori o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. 

4) L’Appaltatore deve trasmettere copia delle polizze assicurative per danni di esecuzione e 
responsabilità civile verso i terzi almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori e l’omesso o il 
ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’Appaltatore non 
comporta l’inefficacia della garanzia. 

5) A garanzia della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, l'Appaltatore è tenuto a 
stipulare presso primaria compagnia assicurativa polizze assicurative indennitarie della durata di 
2 anni e con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione dei lavori o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. In tale ipotesi la liquidazione della rata 
di saldo sarà subordinata all’accensione delle polizze. 

6) Tutte le polizze devono essere conformi alla normativa di legge e devono contenere la previsione 
del pagamento in favore della Committente non appena questa lo richieda, anche in pendenza 
dell’accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di 
qualunque specie. 
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7) Ai fini della copertura della responsabilità Civile Terzi la Committente, l'Appaltatore, 
Subappaltatori e Fornitori dovranno essere considerati in polizza come tutti "terzi" tra loro. 

8) Tutte le polizze di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso i terzi 
dovranno prevedere la validità della copertura anche in caso di colpa grave dell'Assicurato e 
colpa grave e/o dolo dei suoi dipendenti e/o persone del cui operato l'Assicurato deve rispondere 
a norma di legge. 

9) Dette polizze dovranno inoltre prevedere la rinunzia dell'Assicuratore al diritto di rivalsa nei 
confronti della Committente (e suoi Amministratori e/o suoi dipendenti e/o persone del cui 
operato questa deve rispondere) e delle Società da questa controllate o con questa collegate. 

10)  Dovranno inoltre prevedere l'impegno, da parte della Compagnia di assicurazione, di non 
liquidare al Contraente alcun danno senza il previo consenso della Committente, e di non 
procedere a disdette, sospensioni di copertura o risoluzioni anticipate del contratto di 
assicurazione senza un preavviso di almeno trenta giorni da darsi alla Committente a mezzo 
lettera raccomandata a/r o pec. 

11)  In ogni caso l'Appaltatore si assume tutti i rischi inerenti ai lavori oggetto del contratto e si 
impegna a risarcire tutti i danni, nessuno escluso, nelle ipotesi in cui detti danni non siano 
risarcibili o risarciti a termini delle predette polizze. 

Di conseguenza è onere dell’Appaltatore, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, 
l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione Appaltante, di polizze relative: 1) 
all’assicurazione RCT per il massimale di Euro 1.000.000,00 per danni a persone, a cose e 
animali; tale polizza dovrà specificatamente prevedere l’indicazione che tra le “persone si 
intendono compresi i rappresentanti della Stazione Appaltante, della Direzione dei Lavori e dei 
soggetti preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo”. 
2) all’assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e dell’azione del fulmine per 
manufatti, materiali, attrezzature e opere provvisionali di cantiere con massimale pari al 100 % 
dell’ammontare contrattuale. 
Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e 
devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione Appaltante con copertura 
dell’intero periodo dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; devono 
altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e 
devono essere esibite alla Stazione Appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima 
della liquidazione del primo stato d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della 
documentazione comprovante l’intervenuta accensione delle polizze suddette. 

 
Art.11 

SUBAPPALTO 
 

1) L’appaltatore può affidare l’esecuzione di lavori in subappalto, previa autorizzazione della 
stazione appaltante secondo le disposizioni e nei limiti di cui all’art. 119 del D.Lgs. 36/2023 e 
ss.mm.ii.. Nel caso di ricorso al subappalto, l’Appaltatore deve indicare in sede di offerta i lavori 
o le parti di opere che intende subappaltare ed è tenuto ad osservare rigorosamente le 
prescrizioni di cui alla  citata disposizione, nonché quanto disciplinato nel presente articolo, 
pena il diniego dell’autorizzazione al subappalto, in caso di mancato assolvimento anche di una 
sola delle obbligazioni indicate ovvero, in caso di inadempimenti gravi, la risoluzione del 
Contratto ai sensi dell’art. 1456 Codice Civile. 

2) I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del contratto di subappalto i requisiti 
richiesti dalla normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività affidate e quelli 
richiesti dalla documentazione relativa all’affidamento. Ai sensi di quanto previsto all’art. 119, 
comma 10, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., l’Appaltatore sostituisce previa autorizzazione della 
stazione appaltante, i subappaltatori relativamente ai quali, all’esito di apposita verifica, sia 
stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di cui gli articoli da 94 a 98 del Codice dei 
Contratti Pubblici. 

3) Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi ed oneri dell’Appaltatore che 
rimane l’unico responsabile nei confronti della Committente della perfetta esecuzione del 
Contratto. 

4) Qualora durante l’esecuzione delle attività ed in qualsiasi momento la Committente accerti che 
l’Appaltatore risulti inadempiente con le attività affidate in subappalto, ne darà comunicazione 
scritta all’Appaltatore, il quale dovrà porre in essere tutto quanto necessario per eliminare 
l’inadempimento, ivi inclusa la risoluzione immediata del subappalto e l’allontanamento del 
subappaltatore dal luogo di esecuzione delle attività. 
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5) La risoluzione del subappalto comporta da parte dell’Appaltatore, ove qualificato per 
l’esecuzione delle attività oggetto di subappalto, l’assunzione diretta delle relative attività 
senza alcun onere aggiuntivo per la Committente e non dà alcun diritto all’Appaltatore ad 
indennizzi, risarcimento di danni o spostamento dei termini contrattualmente previsti. 

6) I corrispettivi per le attività subappaltate sono erogati all’Appaltatore o direttamente al 
subappaltatore qualora previsto nel DT e/o nell’AQ e/o nell'OAS o nei casi previsti dall’art. 
119, comma 11, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

7) L’Appaltatore entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento corrispostogli dalla 
Committente, deve trasmettere a quest’ultima copia delle fatture quietanzate emesse dai suoi 
subappaltatori con l’indicazione delle relative ritenute di garanzia effettuate, ovvero, in caso 
di pagamento diretto al subappaltatore, deve comunicare alla Committente la parte delle 
prestazioni eseguite dal subappaltatore con la specificazione del relativo importo e con 
proposta motivata di pagamento. 

8) Ove l’Appaltatore non adempia alla trasmissione anche di una sola delle fatture di cui al punto 
precedente ovvero non provveda alla comunicazione ivi prevista, la Committente si riserva di 
sospendere in tutto o in parte il pagamento degli importi delle attività successive, fino a 
quando non sia sanata l’inadempienza, senza che l’Appaltatore possa pretendere dalla 
Committente indennizzi, risarcimento di danni o interessi e salva la facoltà della Committente 
di procedere direttamente al pagamento dei subappaltatori. 

9) L’Appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

10) L’Appaltatore è altresì solidalmente responsabile con il subappaltatore in relazione agli 
obblighi retributivi e contributivi, nei modi e nei casi indicati al comma 6 dell’art. 119 del 
Codice dei Contratti Pubblici. 

11) L’Appaltatore è l’unico responsabile nei confronti della Committente anche delle attività e 
prestazioni eseguite dal subappaltatore, posto che la Committente non ha alcun rapporto 
diretto con il subappaltatore. 

12) In ragione di quanto sopra l’Appaltatore assume con il Contratto l’obbligo di manlevare 
integralmente la Committente da qualsivoglia pretesa formulata nei suoi confronti dal 
subappaltatore ovvero da terzi per fatti imputabili al subappaltatore e ai suoi ausiliari. 

13) Altresì l’Appaltatore assume con il Contratto l’obbligo di tenere indenne la Committente da 
qualsiasi controversia dovesse insorgere nel rapporto con il subappaltatore. 

14) Le prestazioni oggetto di subappalto possono formare oggetto di ulteriore subappalto. La 
Committente indica nel DT le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto che, 
pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, secondo quanto 
previsto dall’art.119, comma 17 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

 
Art.12 

ONERI, OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell’Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato 
Generale d’Appalto e al presente Capitolato Speciale, anche i seguenti: 
1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla 
Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 
dell'incarico 
2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con 
solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei 
Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle 
sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 
addette ai lavori tutti. 
3) La guardiania e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del 
cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante 
e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. Per la custodia dei cantieri installati 
per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste della 
qualifica di guardia particolare giurata. 
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4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 
Direzione dei Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, 
arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa 
manutenzione. 5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati 
di adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui 
tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 
7) La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni 
tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 
costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei 
campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di 
suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne 
l'autenticità. 
8) Estrazione di provini di cls ed acciaio per la realizzazione di opere strutturali e la consegna 

alla Direzione Lavori per la relazione a strutture ultimate; la esecuzione di ogni prova di 
carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su qualsiasi altra struttura portante, di 
notevole importanza statica. 

9) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a 
scopo di sicurezza. 

10) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle 
vie o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

11) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 
12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 
13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 

degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e 
vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in 
corso di appalto. 

14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle “Norme per il diritto al 
lavoro dei disabili” e successivi decreti di attuazione. 

15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, 
di tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto 
alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa 
pari al 10% della penalità prevista all'art. relativo alla consegna dei lavori, restando salvi i 
più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto sancisce il 
Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al 
D.P.R. 128/59 e s.m.i. 

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 
numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

18) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al 
collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; 
l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

19) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di 
costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il 
pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da 
impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i 
diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 

20) La pulizia quotidiana dei manufatti in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 
personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 
21) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in 
corso d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per 
conto diretto della Stazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso 
parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, 
costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente 
alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente 
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ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore non 
potrà pretendere compensi di sorta. 

22) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 
cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a 
piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione 
ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od 
eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o 
per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a 
carico esclusivo dell'Appaltatore. 
23) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica 
dei lavoratori di cui al comma 7 dell’art. 118 
24) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 

garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 
D.P.R. 164/56 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni 
responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e sull'Appaltatore 
restandone sollevata la Stazione appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e 
sorveglianza. 25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei 
Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, 
richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai 
possibili danni che potessero derivare ad esse. Entro 20 giorni dal verbale di ultimazione 
l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed 
impianti di sua proprietà. 26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei 
cantieri di lavoro, delle apposite tabelle indicative dei lavori. 
27) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di 
subappalto che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula. La disposizione si applica 
anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra 
specificati è conglobato nel compenso a corpo del presente Capitolato. Detto compenso a corpo 
è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 
contrattuale. 
28) Assumere gli oneri e la responsabilità per la conduzione del depuratore dal momento della 
consegna lavori e fino alla ultimazione e positivo collaudo tecnico di funzionalità, come previsto 
all’art. 1 comma 1.b del presente Capitolato. 
29) La gestione e smaltimento nel rispetto delle norme di tutti i rifiuti e fanghi presenti presso 
l’impianto al momento della consegna e dei rifiuti e dei fanghi prodotti durante i lavori nel 
depuratore e lo svuotamento dei letti di essiccazione fanghi prima della ultimazione dei lavori, 
come previsto all’art. 1 comma 1.c del presente Capitolato. 
30) La buona norma del costruire e l’osservanza delle prescrizioni tecniche a corredo delle 
forniture da porre in opera, per la installazione a regola d’arte del singolo componente e 
dell’intero assetto impiantistico 
31) La effettuazione di rilievi di dettaglio che consentano di installare tutto quanto oggetto 
d’appalto correttamente e con le tolleranze necessarie ad evitare inconvenienti. Nel caso che 
debbano essere realizzati pezzi in officina da zincare a caldo, sarebbe opportuno che 
l’Appaltatore, oltre ad effettuare un accurato rilevamento di dettaglio prima della realizzazione 
dei pezzi, verificasse anche la effettiva giuntabilità di parti d’acciaio prima della zincatura a 
caldo, al fine di evitare saldature in corso d’opera. Ad ogni modo, anche con l’adozione di 
opportune tolleranze, la responsabilità del corretto assemblaggio è esclusivamente 
dell’Appaltatore. 
32) La effettuazione di rilievi finali dell’impianto così come costruito (as built) e la consegna alla 
Stazione appaltante di una doppia copia cartacea e di una copia digitale su supporto magnetico 
mobile dei disegni relativi, in formato ACAD 2004 o superiore. 

 
 

Art. 13 
TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 
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Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore è tenuto ad 
osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, 
nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni. 
L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 
I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti 
o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura, dalla dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. 
L’Appaltatore è responsabile in solido, nei confronti della Stazione Appaltante, dell’osservanza 
delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti 
per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’Appaltatore dalla responsabilità di 
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 
L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, 
agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei 
contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 
L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, 
gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse 
Edili ed Enti-Scuola. 
Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 
momento della firma del presente Capitolato. 
L'Appaltatore e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla Stazione 
Appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad ogni 
scadenza bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla 
contrattazione collettiva. 

 
 

Art. 13.bis 
SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. dalla 
data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o 
integrazioni al Piano di Sicurezza e coordinamento (PSC) allegato al progetto (di cui all'art. 100 
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) nonché il Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle 
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e 
nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza sopra menzionato. L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino 
nell’ambito di applicazione del Titolo IV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., è tenuto comunque a 
presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del PSC. 
Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell’inizio 
dei lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possano presentare al Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 
dell’Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 
tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 
Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. 
È compito e onere dell’Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in 
campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie 
maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche 
in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
In particolare, l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., consegnare alla Direzione dei Lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio 
Documento di Valutazione Rischi (redatto ai sensi dell’art. 28 del predetto D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i.), copia della notifica preliminare alla AUSL e Ispettorato del Lavoro, della nomina 
del Servizio Prevenzione e Protezione, della designazione degli addetti alle emergenze, nonché 
ogni altro documento richiesto dal Piano di Sicurezza e Coordinamento o Piano Operativo di 
Sicurezza. 
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Qualora si rendessero necessarie modifiche al contratto in corso d’opera che incidano sulle 
modalità di sicurezza (azioni, tempi, interferenze, costi), le variazioni dovranno essere gestite 
conformemente all’art. 120 del D.Lgs. 36/2023, con conseguente aggiornamento del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento o del Piano Operativo di Sicurezza. 
 
All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà 
dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del 
lavoro, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., in cui si colloca l’appalto e cioè: 
- che il committente è   e per esso in forza delle competenze 

attribuitegli il sig.  ; 
- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, (ai sensi 

dell’art. 89 e 90 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) è ___________________________________________; 
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è ______________________________; 
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il _____________________________; 
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 

progetto e di avervi adeguato le proprie offerte. 
Nella fase di realizzazione dell’opera il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ove previsto: 
• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da parte 

delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni 
contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

• verificherà l’idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo, in relazione all’evoluzione dei 

lavori e alle eventuali modifiche; 
• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
• sovrintenderà all’attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie 

imprese; 
• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in 

caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci. 
Il Coordinatore per l’esecuzione provvederà a: 
• segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
• a proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o la risoluzione del 

contratto. 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 
provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione 
dell’inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed 
imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla 
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
L’Appaltatore, nell’ottemperare agli obblighi previsti dal D.Lgs. 36/2023, è tenuto ad adempiere 
a tutte le disposizioni in materia di sicurezza e igiene del lavoro previste dal D.Lgs. 81/2008 e dal 
D.P.R. 222/2003, nonché a redigere e, dove necessario, aggiornare il POS, IL PSS (dove richiesto), 
il PSC. Questi dovranno contenere: 

• i dati relativi all'impresa esecutrice 
• Anagrafica dell'impresa esecutrice 
• Nominativo del rappresentante legale (datore di lavoro) 
• Nominativo del soggetto eventualmente delegato dal datore di lavoro per l'attuazione delle 

misure di sicurezza, accludendo possibilmente copia della delega conferita dal datore di lavoro 
• Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione dell'impresa 
• Nominativo del medico competente (se esistono lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria) 
• Nominativi degli addetti alla sicurezza, alla prevenzione incendi, evacuazione e primo soccorso a 

livello aziendale e, eventualmente, di cantiere 
• Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (specificare se trattasi di 

rappresentante aziendale di cantiere o di bacino, segnalare il caso in cui i lavoratori non si sono 
avvalsi della facoltà di nominare il RLS; nel caso di rappresentante di bacino è sufficiente 
indicare il bacino di appartenenza). 

• i dati relativi al singolo cantiere 
• Ubicazione del cantiere 
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• Direttore tecnico del cantiere o responsabile dei lavori dell'impresa 
• Elenco dei lavoratori dipendenti dell'impresa presenti in cantiere e Consistenza media del 

personale dell'impresa nel cantiere 
• Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese designate per tali 

lavori (da aggiornare in corso d'opera) 
• Elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le segnalazioni, le 

denunce, ecc. di competenza dell'appaltatore 
• Indicazioni sul protocollo sanitario previsto dal programma predisposto dal medico competente 

(MC) 
• Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza, in merito all'uso di prodotti chimici utilizzati 

nelle lavorazioni 
• Indicazioni sulla natura di rischi di tipo professionale, ai quali sono esposti i lavoratori nelle 

specifiche lavorazioni del cantiere 
• Eventuali indicazioni di natura sanitaria inerenti le lavorazioni previste in cantiere, da portare a 

conoscenza del medico competente 
• Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere 
• Indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep, d) dei gruppi omogenei di 

lavoratori impegnati in cantiere 
• Indicazioni e procedure sulle emergenze antincendio e di pronto soccorso, previste in cantiere e 

relativi incaricati alla gestione dell'emergenza 
• Indicazioni tecniche sulla movimentazione manuale dei carichi 
• Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere 
• Organizzazione e viabilità del cantiere 
• Descrizione sintetica dei servizi igienici e assistenziali e dei servizi sanitari e di pronto intervento 

dell'impresa 
• Elenco delle macchine, attrezzature ed eventuali sostanze pericolose utilizzate ed indicazione 

delle procedure per il loro corretto utilizzo 
• Elenco sommario dei DPI messi a disposizione dei lavoratori e loro modalità di utilizzo 
• Estratto delle procedure aziendali di sicurezza relative alle mansioni svolte nello specifico 

cantiere dai propri lavoratori dipendenti 
• Indicazione degli interventi formativi attuati in favore di: - Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione; addetti ai servizi di protezione, antincendio, evacuazione e primo 
soccorso; rappresentanti dei lavoratori; lavoratori entrati per la prima volta nel settore dopo 
l'1/1/97 

• Modalità di informazione dei lavoratori sui contenuti dei piani di sicurezza 
• Modalità di revisione del piano di sicurezza operativo 
• quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei 

lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 
di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, 
nonché ogni qualvolta l’Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai 
macchinari ed attrezzature da impiegare. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di 
Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 

• Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 
materia; 

• L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di 
esecuzione dell’appalto. 
L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 
rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli 
eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo 
le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 



Capitolato Speciale d'Appalto- Parte amministrativa.doc 16  

 
 
 
 

Art. 14 
RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

 
L’Appaltatore è obbligato all’approntamento di tutte le opere, segnalazioni e cautele necessarie 
a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita, l’incolumità e la personalità morale, a 
norma dell’art. 2087 c.c., del proprio personale dipendente, di eventuali subappaltatori e 
fornitori e del relativo personale dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza e 
collaudo incaricato dalla Stazione appaltante, giusta le norme, che qui si intendono 
integralmente riportate, di cui ai D.P.R. 547/1955, D.P.R. 164/1956, D.P.R. 303/1956, D.P.R. 
1124/1965, D.P.R. 624/1982, D.Lgs. 626/1994 e alle successive modificazioni e integrazioni, 
anche se emanate in corso d’opera. 
Ogni responsabilità, sia di carattere civile sia penale, in caso di infortuni ricadrà interamente e 
solo sull’Appaltatore, restando sollevati sia la Stazione appaltante sia il Direttore dei Lavori. 
Ove vi sia anche solo movimentazione manuale di carichi pesanti, l’Appaltatore provvederà 
anche alla nomina del Medico competente (art. 48 D.Lgs. 626/1994 e s.m.i.). L’Appaltatore 
provvederà, infine, alla designazione dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di 
evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto 
soccorso e di gestione dell’emergenza (art. 4, c. 5, lett. a), D.Lgs. 626/1994 e s.m.i.). 
L’Appaltatore è tenuto comunque al rispetto di ogni altro onere o incombenza derivante 
dall’aggiudicazione delle normative vigenti in materia. 

 
 

Art. 15 
DOMICILIO DELL’APPALTATORE 

 
Nel contratto, l’Appaltatore, anche con riferimento all’attività di progettazione, deve eleggere 
domicilio ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del Capitolato Generale. 

 
 

Art. 16 
DIREZIONE TECNICA DA PARTE DELL’APPALTATORE 

 
Ai sensi dell’art. 4 del Capitolato Generale, l’Appaltatore che non conduce i lavori 
personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a persona fornita dei requisiti di 
idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle attività necessarie per l’esecuzione del contratto. 
L’Appaltatore è responsabile dell’operato del proprio rappresentante. 
Il suddetto mandato deve essere conferito per atto pubblico e depositato presso la Stazione 
appaltante che ne darà comunicazione al D.L. 
L'Appaltatore dovrà provvedere, entro il termine fissato per la consegna dei lavori, alla nomina 
del Direttore Tecnico di Cantiere. 
Fatti salvi gli obblighi e le responsabilità del Direttore Tecnico dell’Impresa appaltatrice, 
l'Appaltatore è tenuto ad affidare la direzione tecnica del cantiere con le modalità ed i criteri 
indicati nell’art. 26 del DPR 25 gennaio 2000 n. 34, specificandosi che la figura professionale 
richiesta è quella di diplomato tecnico o ingegnere; il Direttore Tecnico, cui l'Appaltatore 
conferirà i poteri necessari per l'espletamento dei compiti in conformità alle previsioni contenute 
nei documenti contrattuali, rilascerà dichiarazione scritta di accettazione dell'incarico, anche in 
merito alle responsabilità per infortuni, essendo responsabile del rispetto della piena 
applicazione del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori da parte di tutte le 
imprese impegnate nella esecuzione dei lavori (art. 18, c. 8, L. 55/1990). 
Ai sensi dell’art. 6 del Capitolato Generale, il direttore tecnico di cantiere può coincidere con il 
rappresentante delegato di cui si è detto in precedenza. 
Nel caso in cui l’Appalto sia affidato ad un raggruppamento temporaneo di imprese o ad un 
consorzio, l’incarico della direzione tecnica del cantiere deve essere attribuito mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti in cantiere. Tale delega deve indicare specificamente le 
attribuzioni del direttore anche in relazione a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere 
medesimo. 
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Previa motivata comunicazione all’Appaltatore, il D.L. ha il diritto di chiedere la sostituzione del 
direttore di cantiere per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 

 
 

Art. 17 
PERSONALE SUBALTERNO DI CANTIERE 

DISCIPLINA E BUON ORDINE DEL CANTIERE 
 

Nell'interesse del buon andamento dei lavori, ausiliari e capi cantiere dell'Appaltatore debbono 
essere dotati di adeguati requisiti di professionalità e senso di responsabilità. 
L'Appaltatore stesso è responsabile di essi e del loro lavoro ed è garante del loro comportamento 
per quanto riguarda l'andamento del cantiere. 
L'Appaltatore dovrà fornire al Direttore dei lavori l'elenco dei nominativi di tutto il personale 
subalterno sopraccitato entro il termine fissato per la consegna dei lavori. 
L'Appaltatore dovrà comunque utilizzare personale ausiliario e maestranze capaci di costruire, 
installare, tarare, sorvegliare, misurare e contabilizzare i lavori, con impegno di allontanare dal 
cantiere quei dipendenti che, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, risultassero non 
idonei. 
L’Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere ed ha l’obbligo di 
osservare e di fare osservare ai propri dipendenti ed agli operai le norme di legge, i regolamenti 
nonché le prescrizioni e gli ordini ricevuti. 
La Direzione dei Lavori ha il diritto, per fatti di imperizia o negligenza, di chiedere 
all'Appaltatore la sostituzione di uno o più addetti e l'Appaltatore dovrà procedere 
immediatamente secondo quanto richiestole. 
L’Appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di 
detti soggetti e risponde nei confronti della Stazione appaltante per la malafede o la frode dei 
medesimi nell’impiego dei materiali. 
Tutto il personale deve essere dotato di proprio cartellino con fotografia di riconoscimento e 
D.P.I. omologati. 

 
 
 

 
Art. 18 

CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA OPERATIVO DEI LAVORI – 
PIANO DI QUALITA' DI COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE – 

INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE – 
CONSEGNE PARZIALI 

 
La consegna dei lavori all’Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione 
del contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d’Appalto e secondo le 
modalità previste dal D.P.R. 554/99. 
Qualora la consegna, per colpa della Stazione Appaltante, non avvenga nei termini stabiliti, 
l’Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto. 
Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto 
indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale 
redatto in contraddittorio. 
All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli 
infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. L’ 
Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori 
e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta 
denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva 
della valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che 
si prevede di impiegare nell’appalto. 
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Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà 
avvenire prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data 
dell’autorizzazione, da parte della Stazione Appaltante, del subappalto o cottimo. 
L’ Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 
dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo 
paragrafo per la presentazione del programma operativo dei lavori. 
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una 
proposta di programma operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere 
redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal 
presente Capitolato. 
Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed 
il termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale 
saranno specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che l’Appaltatore si 
impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 
Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione 
Appaltante comunicherà all’Appaltatore l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora 
esso non abbia conseguito l’approvazione, l’Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova 
proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla 
Direzione dei Lavori. 
Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento 
si sia espresso, il programma operativo si darà per approvato. 
La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore, il quale rispetterà i termini di 
avanzamento mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in 
corso di attuazione, per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od 
ordinate dalla Direzione dei Lavori. 
L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 
- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli 

addetti ai lavori; 
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità 

dell’intervento e al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 
- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove 

previsto. 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento 
della scadenza contrattuale. 
Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative 
dell’Appaltatore e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate 
dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed 
attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 
Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità 
dell’area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 
impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, 
con verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi 
per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella 
del primo verbale di consegna parziale. 
In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei 
lavori, in modo da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili 
e ad indicare, nello stesso programma, la durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate 
e, di conseguenza, il termine massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, 
tali zone debbano essere consegnate. 
Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 
programma operativo dei lavori redatto dall’Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, 
non si dà luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza 
contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l’esecuzione 
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dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo 
suddetto, indipendentemente dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, 
con conseguente aggiornamento del programma operativo di esecuzione dei lavori. 
Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo 
risultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia 
provveduto, da parte della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, 
l’Appaltatore potrà chiedere formalmente di recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti 
nelle aree suddette. 
Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di 
avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto 
ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello 
negozialmente convenuto. 
Se il ritardo nell’inizio dei lavori dovesse essere superiore a giorni 45 a partire dalla data di con- 
segna, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed 
all’incameramento della cauzione. 
Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere, nel 
termine di 5 giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione 
di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella 
gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui ai D.P.R. 547/55 e s.m.i., 164/56 e 
s.m.i. e 303/56, al D.Lgs. 626/94 e s.m.i., al D.Lgs 494/96 e s.m.i., ed al D.P.R. 222/2003 
nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di 
sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 
L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 
poi attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli 
completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione 
indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in 
relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 

 
 

Art. 19 
SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI 

PROROGHE 
 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei 
lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto 
all’Appaltatore di richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini 
contrattuali oltre quelli stabiliti. 
Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili 
o di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, 
al regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Appaltatore è tenuto a proseguire i 
lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori 
non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 
Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori 
viene incrementato, su istanza dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici 
strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma 
operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 
Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, 
una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione 
temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 
Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra la Direzione 
dei Lavori e l’Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel 
caso di sospensione parziale, le opere sospese. 
La sospensione e la ripresa dei lavori sono disciplinate dal combinato disposto degli artt. 133 del 
Regolamento e 24 del Capitolato Generale. 
E' ammessa la sospensione parziale dei lavori con le modalità dell'articolo 133 comma 7 del 
Regolamento e 24 comma 7 del Capitolato Generale. 
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Ogni singola sospensione dovrà risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra 
Direttore dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della 
sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese con descrizione 
sufficientemente analitica delle stesse. Nel caso di dubbio in ordine alla descrizione e corretta 
individuazione dell’opera sospesa, l’opera si riterrà non sospesa. 
Ciascuna sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che hanno 
comportato la sospensione medesima. 
Qualora l’Appaltatore ritenga essere cessate le cause della sospensione dei lavori senza che la 
Stazione Appaltante abbia disposto la ripresa può diffidare per iscritto il Responsabile unico del 
Procedimento a dare le necessarie disposizioni al Direttore dei lavori perché provveda a quanto 
necessario alla ripresa dei lavori. La diffida è necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della 
ripresa dei lavori qualora l’Appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della 
sospensione. 
Per la sospensione dei lavori, qualunque ne sia la causa, non spetta all’Appaltatore alcun 
compenso o indennizzo, salvo quanto previsto dall’ultimo periodo del comma 4 dell’art. 24 del 
Capitolato Generale. 
Salvo che la sospensione sia dovuta a cause imputabili all’Appaltatore, la durata della 
sospensione non è calcolata nel termine fissato nel contratto per l'ultimazione dei lavori, e 
pertanto verrà aggiunta a tale data. 
Le proroghe sono disciplinate dall’art. 26 del Capitolato Generale. 

 
 

Art. 20 
CAMPIONATURE, PROVE TECNICHE 

 
E’ a carico dell’Appaltatore, perché da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’Appalto e 
perciò senza titolo a compensi particolari, provvedere con la necessaria tempestività di propria 
iniziativa o, in difetto, su richiesta del Direttore dei Lavori, alla preventiva campionatura di 
componenti, materiali, macchine ed accessori, accompagnata dalla documentazione tecnica atta 
a individuarne caratteristiche e prestazioni, ai fini dell’approvazione, prima dell’inizio della 
fornitura e l’esecuzione, da parte del Direttore dei Lavori stesso. 
I campioni e le relative documentazioni, accertati e controfirmati dal Direttore dei Lavori e 
dall’Appaltatore o da suo rappresentante, devono essere conservati a cura e spese 
dell’Appaltatore nei luoghi che saranno indicati dalla Direzione dei Lavori. 
Le campionature dovranno essere accompagnate, a titolo esemplificativo, oltre che dalle 
certificazioni comprovanti le caratteristiche prestazionali richieste, dalla relativa 
documentazione tecnica atta a verificarne le caratteristiche prestazionali e, ove necessario, da 
grafici illustrativi e dai rispettivi calcoli giustificativi. 
E’ altresì a carico dell’Appaltatore l’esecuzione delle prove richieste dal Direttore dei lavori e/o 
dagli incaricati per l’accertamento della qualità e delle caratteristiche prestazionali di 
componenti e materiali. 
L’esito favorevole delle verifiche non esonera l’Appaltatore dai propri obblighi e dalle proprie 
responsabilità; pertanto qualora, sia successivamente all’effettuazione delle verifiche stesse, sia 
in sede di collaudo e fino allo scadere della garanzia, venga accertata la non corrispondenza dei 
materiali alle prescrizioni contrattuali, l’Appaltatore dovrà procedere a sua cura e spese alla 
sostituzione dei materiali medesimi, all’effettuazione delle verifiche e delle prove, alla rimessa 
in pristino di quanto rimosso o manomesso per eseguire le sostituzioni e le modifiche; 
l’Appaltatore sarà obbligato al risarcimento degli eventuali danni. 
Le verifiche e le prove preliminari di cui sopra dovranno essere eseguite dal Direttore dei Lavori 
in contraddittorio con l’Appaltatore; di esse e dei risultati ottenuti si dovrà compilare di volta in 
volta regolare verbale. 
Il Direttore dei Lavori, ove trovi da eccepire in ordine a tali risultati perché non conformi alle 
prescrizioni del presente Capitolato, non emetterà il certificato di ultimazione dei lavori fin 
quando non avrà accertato, facendone esplicita dichiarazione nel certificato stesso, che da parte 
dell’Appaltatore siano state eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e sostituzioni 
necessarie. 



Capitolato Speciale d'Appalto- Parte amministrativa.doc 21  

 
 
 
 

Nonostante l’esito favorevole di tali verifiche e prove preliminari, l’Appaltatore rimane 
responsabile delle deficienze che si riscontrassero in seguito, anche dopo l’approvazione del 
collaudo tecnico-amministrativo da parte della Stazione appaltante e fino al termine del periodo 
di garanzia. 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente articolo si applicano gli artt. 15, 16 e 
17 del Capitolato Generale. 

 
 Art. 21 

 TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 RITARDI 

 
Con il termine di ultimazione dei lavori, ai sensi del presente Capitolato Speciale d’Appalto, si 
intende il completamento di tutte le attività previste dal contratto, eseguite a regola d’arte e 
conformi alle prescrizioni tecniche e normative vigenti. 
Ai sensi dell’art. 21 del Capitolato Generale (D.M. 145/2000), l’Appaltatore è tenuto a 
comunicare tempestivamente alla Direzione dei Lavori l’avvenuta ultimazione delle opere. 
L’Appaltatore si impegna a completare tutte le opere appaltate entro 365 giorni naturali e 
consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
In caso di ritardo, sarà applicata una penale giornaliera pari allo 0,5‰ (zero virgola cinque per 
mille) dell’importo netto contrattuale, ai sensi dell’art. 126 del D.Lgs. 36/2023, fino a un 
massimo del 10% dell’importo netto contrattuale. 
L’Appaltatore riconosce esplicitamente che il sopraccitato termine contrattuale trova conferma 
nell’analisi di dettaglio espressa nel cronoprogramma di offerta, in piena e totale autonomia di 
valutazione in termini di risorse, organizzazione e modalità operative e che pertanto nella 
formulazione del prezzo ha considerato ogni onere derivante e connesso, direttamente o 
indirettamente, al rispetto dei termini contrattuali. 
Ai sensi dell’art. 1382 del c.c., l’Appaltatore riconosce l’essenzialità del termine fissato per 
l’ultimazione dei lavori ed alla risarcibilità del maggior danno in caso di ritardo. 
Si precisa che i lavori saranno considerati ultimati quando le opere oggetto della verifica siano 
effettivamente ultimate a regola d'arte in ogni loro parte. 
Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori decorrono i termini per la redazione del conto 
finale e per l’effettuazione del collaudo tecnico-amministrativo, secondo quanto previsto 
dall’articolo 116 del D.lgs. 36/2023 e dall’Allegato II.14 al medesimo decreto, nonché in 
conformità alle disposizioni del Capitolato Generale d’Appalto 

 
Art. 22 

VARIANTI IN CORSO D’OPERA 
 

Eventuali varianti in corso d’opera saranno ammesse nei casi previsti dall’art. 120 del D.Lgs. 
36/2023 solo se autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione 
appaltante ed in quanto coperte da finanziamento. 
Non sono considerati varianti le modifiche di carattere non sostanziale disposte dal Direttore dei 
lavori per risolvere aspetti di dettaglio o per garantire la migliore esecuzione dell’opera, purché 
contenute entro i limiti quantitativi e qualitativi previsti dal comma 14 dell’art. 120 del D.Lgs. 
36/2023. 
Si richiama quanto stabilito dall’art.132 del Decreto dagli artt. 10, 11 e 12 del Capitolato 
Generale 

 
Art. 23 

DANNI DI FORZA MAGGIORE 
 

Ai sensi dell’art. 14 del Capitolato Generale, sono a carico dell’Appaltatore tutte le misure, 
comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle 
opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’Appalto. 
L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni a luoghi, cose o terzi determinati da 
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico 
dell’Appaltatore, indipendentemente dall’esistenza di una adeguata copertura assicurativa. In 
caso di danni causati da forza maggiore, a seguito di eventi imprevedibili ed eccezionali e per i 
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quali siano state approntate le normali e ordinarie precauzioni, l'Appaltatore ne fa denuncia al 
Direttore dei Lavori, a pena di decadenza, immediatamente o al massimo entro cinque giorni da 
quello dell'avvenimento. 
I danni saranno accertati in contraddittorio dal Direttore dei Lavori che redigerà apposito 
verbale; l'Appaltatore non potrà sospendere o rallentare i lavori, tranne in quelle parti per le 
quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l’accertamento 
dei fatti. Il compenso per la riparazione dei danni sarà limitato all'importo dei lavori necessari, 
contabilizzati ai prezzi e condizioni di contratto, con esclusione di danni o perdite di materiali 
non ancora posti in opera, di utensili, ponteggi e attrezzature dell'Appaltatore. 
Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell'Appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
Non saranno considerati danni di forza maggiore gli assestamenti del terreno, le solcature, 
l'interramento delle cunette e l'allagamento degli scavi di fondazione. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si applicano le disposizioni del 
Capitolato Generale d’Appalto e dell’art. 119 del D.Lgs. 36/2023. 

 
Art. 24 

PREZZO DEI LAVORI NON PREVISTI E LAVORI IN ECONOMIA 
 

Qualora la Stazione Appaltante richiedesse e ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, 
fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’art. 120 del D.lgs. 36/2023, 
le stesse verranno valutate con riferimento ai prezzi unitari a base di gara cui viene applicato, in 
modo uniforme, lo sconto percentuale offerto dall’Appaltatore in sede di gara. 
Quando risulti necessario eseguire una lavorazione non prevista dal contratto o utilizzare 
materiali di specie o provenienza diversa da quella prevista, i nuovi prezzi saranno determinati ai 
sensi dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023. Il documento di riferimento per la determinazione dei 
nuovi prezzi è costituito dal Prezziario delle Opere Pubbliche della Regione Campania, vigente 
alla data di aggiudicazione dell’appalto. In mancanza si procederà alla formazione di nuovi prezzi 
da determinare ragguagliandoli, ove possibile, con quelli di lavorazioni analoghe previste in 
contratto. Nel caso in cui sia impossibile utilizzare tale criterio, i nuovi prezzi dovranno essere 
ricavati mediante nuove analisi utilizzando per quanto possibile i costi unitari contenuti nel 
predetto Prezziario della Regione Campania ovvero i prezzi elementari della mano d’opera, 
materiali, noli e trasporti in vigore alla data dell’offerta. 

 
 

 
 Art. 25 

 FORMA DELL’APPALTO  
 

Il presente appalto è dato A CORPO. 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta 
l’avanzamento dei lavori, valutato dalla Direzione dei Lavori, raggiunga almeno il 20% (venti per 
cento) dell’importo contrattuale complessivo. 
Il pagamento degli oneri per la sicurezza verrà corrisposto proporzionalmente all’ammontare 
dell’importo dei singoli certificati di pagamento, in relazione all’avanzamento dei lavori rispetto 
all’importo contrattuale riferito ai soli lavori. 
I materiali approvvigionati nel cantiere, purché accettati dalla Direzione dei lavori, verranno 
compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti.  
Si emetteranno Stati d’Avanzamento Lavori solo se l’avanzamento minimo del 20% dell’importo 
contrattuale è stato raggiunto. 
 

Art. 26 
CONTABILITA’ E RISERVE 

 
La contabilità dei lavori sarà tenuta dal Direttore dei lavori sui documenti contabili previsti dal 
presente Capitolato e dall’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, in coerenza con le modalità 
operative definite dal fascicolo virtuale dell’opera. Il registro di contabilità, i libretti delle 
misure, i SAL e gli atti contabili sono redatti, aggiornati e sottoscritti con modalità informatiche 
o, ove necessario, in forma cartacea, secondo quanto previsto dal sistema di gestione adottato 
dalla Stazione Appaltante. 
Gli atti contabili e i verbali devono essere firmati dall’Appaltatore, con o senza riserve, nel 
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momento in cui vengono presentati dal Direttore dei lavori. Le riserve devono essere formulate, 
a pena di decadenza, sul primo atto contabile utile successivo al verificarsi o al cessare del fatto 
che le ha generate, e comunque annotate nel registro di contabilità all’atto della successiva 
sottoscrizione. 
Le riserve non confermate nei successivi stati di avanzamento o nel conto finale si intendono 
abbandonate. 
Le riserve devono essere specifiche e motivate, indicando chiaramente: 

 le circostanze di fatto e di diritto poste a fondamento della pretesa; 
 la quantificazione economica della somma richiesta. Quando tale quantificazione non sia 

immediatamente possibile, l’Appaltatore deve provvedervi entro 15 giorni dalla prima 
iscrizione della riserva, a pena di decadenza. 

La quantificazione delle riserve si intende definitiva e non può essere successivamente incrementata 
o integrata, salvo nuove e diverse circostanze debitamente documentate. 
Qualora l’importo complessivo delle riserve iscritte possa determinare una variazione sostanziale 
dell’importo contrattuale (in misura pari o superiore al 10% del valore dell’appalto), il Responsabile 
Unico del Progetto (RUP) attiva la procedura di accordo bonario ai sensi dell’art. 220 del D.Lgs. 
36/2023, finalizzata alla definizione consensuale delle controversie. 
Ove non si pervenga all’accordo bonario e l’Appaltatore confermi le proprie riserve, la definizione 
della controversia potrà avvenire mediante arbitrato o giudizio ordinario, secondo le modalità di cui 
agli artt. 221–225 del D.Lgs. 36/2023 e alle disposizioni contrattuali applicabili. 

 
 

ART. 27 
DOCUMENTI CONTABILI 

 
I documenti contabili per l'accertamento dei lavori e delle forniture saranno tenuti dal Direttore 
dei lavori, anche con l'ausilio di collaboratori contabili, e saranno in linea generale i seguenti: 
a) giornale dei lavori; 
b) liste settimanali; 
c) registro di contabilità; 
d) sommario del registro di contabilità; 
e) stati di avanzamento dei lavori; 
f) certificati per il pagamento delle rate di acconto; 
g) conto finale; 
h) libretto delle misure. 
Si richiama quanto stabilito dall’art. 156 del Regolamento. 

 
 

 
 Art. 28 

 PAGAMENTI IN ACCONTO ED A SALDO 
 

Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D.Lgs. 79/97 e s.m.i., convertito con modificazioni dalla legge 
n. 140/97, non è dovuta alcuna anticipazione, salvo quanto previsto per le opere finanziate o 
cofinanziate con fondi dell’Unione Europea. 
Solo per opere finanziate o cofinanziate con fondi dell'Unione Europea, ai sensi del combinato 
disposto dell'art. 2, comma 91, della legge 662/96, e dell'art. 5, comma 1 del D.Lgs. 79/97 e 
s.m.i., convertito con modificazioni dalla legge 140/97, è dovuta all'Appaltatore una somma, a 
titolo di anticipazione, pari al 5 per cento dell'importo del contratto. 
L'erogazione dell'anticipazione sarà possibile solo previa presentazione da parte dell'Appaltatore 
di un'apposita garanzia, anche a mezzo di polizza fideiussoria, di importo, almeno pari 
all'anticipazione, maggiorato dell'I.V.A.. 
La garanzia potrà essere ridotta gradualmente in corso d'opera, in proporzione alle quote di 
anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento. 
L'anticipazione sarà recuperata proporzionalmente e gradualmente in occasione di ogni 
pagamento. 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, 
al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga l’importo minimo della rata che 
è fissato pari al 20% dell’importo contrattuale, al netto delle ritenute di legge. 
Per l’emissione dei certificati di pagamento, l’Appaltatore dovrà presentare la documentazione 
attestante la regolarità contributiva e assicurativa, ivi compreso il Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (DURC), nonché ogni altra documentazione richiesta dalla normativa 
vigente. 
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Il certificato per il pagamento dell’ultima rata sarà emesso solo dopo l’ultimazione dei lavori e la 
verifica positiva della regolare esecuzione ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. 36/2023. 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante non emetta il certificato di pagamento nei termini 
prescritti, l’Appaltatore potrà esercitare i rimedi previsti dall’art. 125, comma 6, del D.Lgs. 
36/2023, nonché — previa costituzione in mora e decorsi 60 giorni — agire ai sensi dell’art. 1460 
c.c. o richiedere la risoluzione del contratto per inadempimento secondo le procedure di legge. 
Il saldo sarà corrisposto, previa presentazione di garanzia fideiussoria di cui all’art. 125, comma 
9, del D.Lgs. 36/2023, entro 90 giorni dall’emissione del certificato di collaudo tecnico-
amministrativo o del certificato di regolare esecuzione, e comunque dopo l’approvazione del 
collaudo da parte dell’Ente Appaltante. 
Il pagamento della rata di saldo non costituisce accettazione tacita dell’opera ai sensi dell’art. 
1666, comma 2, c.c.. 

 
ART.29 

CESSIONE DEL CORRISPETTIVO DELL’APPALTO 
 

Si applica quanto stabilito dall’art. 115 e allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023. 
 
 

ART.30 
INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE 

 
Ai fini della riscossione dei corrispettivi contrattuali l’Appaltatore dovrà indicare, all’atto della 
stipula del contratto, le persone autorizzate a riscuotere, munite di idonea delega, con allegata 
copia del documento di identità. 
In mancanza di specifica delega si intenderà autorizzato alla riscossione il legale rappresentante 
dell’impresa appaltatrice.  

 
 ART.31 

 REVISIONE DEI PREZZI 
 

I prezzi si intendono formulati al netto di IVA e di eventuali sconti, in euro. 
Il corrispettivo contrattuale comprende tutte le spese e gli oneri comunque correlati 
all’esecuzione delle prestazioni necessarie per l’espletamento dei lavori. L’Appaltatore dichiara 
che la remunerazione prevista è stata considerata congrua, ragionevole e idonea a remunerare 
l’attività prestata. 
Le Parti potranno chiedere la revisione dei prezzi in attuazione di quanto previsto dall’art. 60 del 
D. Lgs.36/2023 e ss.mm.ii., con le modalità indicate nel DT. 

 
Art.32 

CONTO FINALE 
 

Il conto finale dei lavori e la relativa relazione saranno redatti e trasmessi dal Direttore dei 
Lavori al Responsabile Unico del Procedimento entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data 
di ultimazione dei lavori, risultante dal certificato di ultimazione degli stessi. Il conto finale 
dovrà essere sottoscritto dall’ appaltatore nel termine assegnato, non superiore a 30 (trenta) 
giorni ai sensi e per gli effetti dell’art.12, lettera e), allegato II.14 del D.lgs. 36/2023.  
 

Art. 33 
COLLAUDO TECNICO-AMMINISTRATIVO 

 
La Stazione Appaltante procederà al collaudo tecnico-amministrativo in corso d’opera ai sensi 
dell’art. 116 del D.Lgs. 36/2023 e dell’Allegato II.14, allo scopo di verificare la conformità dei 
lavori eseguiti ai requisiti tecnici e qualitativi previsti dal contratto. 
Il collaudo in corso d’opera non costituisce, in alcun caso e per nessun motivo, accettazione 
provvisoria o definitiva della parte di opera sottoposta a prova o verifica, ma esclusivamente 
momento di accertamento tecnico volto a garantire la rispondenza ai requisiti contrattuali e 
normativi. 
 
 
 
 
Le operazioni di collaudo finale dovranno essere concluse entro tre (3) mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori, sempreché entro un mese da tale data l’Appaltatore abbia consegnato 
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alla Direzione Lavori la seguente documentazione: 
 disegni as-built, in scala adeguata e completi delle modifiche intervenute in corso 

d’opera; 
 certificazioni e documentazioni tecniche relative ai materiali, macchinari, componenti 

impiantistici e risultati delle prove di controllo e collaudo; 
 eventuali manuali d’uso e manutenzione e schede tecniche degli impianti, ove previsti. 

Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e diviene definitivi trascorsi due anni dalla data 
della sua emissione, in assenza di motivate contestazioni, ai sensi dell’art. 121, comma 7, del 
D.Lgs. 36/2023 e dell’Allegato II.14, punto 6.3. Decorso tale termine, il collaudo si intende 
tacitamente approvato, anche se non ancora formalmente approvato dalla Stazione Appaltante. 
L’Appaltatore dovrà sottoscrivere per accettazione il certificato di collaudo provvisorio entro 20 
giorni dalla comunicazione di avvenuta emissione da parte del Collaudatore, ai sensi 
dell’Allegato II.14, punto 5.2. 
La Stazione Appaltante, entro sessanta (60) giorni dall’emissione del certificato di collaudo, 
delibererà in merito: 

 all’approvazione del certificato medesimo; 
 alle eventuali osservazioni o riserve dell’Appaltatore; 
 ai risultati delle verifiche contabili e degli eventuali avvisi ai creditori. 

Successivamente all’approvazione del collaudo, la Stazione Appaltante procederà allo svincolo 
della garanzia definitiva ai sensi dell’art. 117, comma 17, del D.Lgs. 36/2023 e al pagamento 
della rata di saldo, da effettuarsi entro 90 giorni dalla data di approvazione del certificato di 
collaudo definitivo, previa regolare presentazione della documentazione amministrativa richiesta 
(inclusa la regolarità contributiva). 
Il pagamento della rata di saldo non costituisce accettazione tacita dell’opera ai sensi dell’art. 
1666, comma 2, del Codice Civile. 

 
 

 
Art. 34 

GARANZIA PER VIZI E DIFFORMITA’ DELL’OPERA 
 
Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi 
dell’art. 1666, comma 2, del Codice civile, né comporta rinuncia alcuna da parte della Stazione 
Appaltante ai diritti derivanti da eventuali difformità o vizi dell’opera stessa. L’accettazione 
definitiva dell’opera avviene solo a seguito dell’approvazione del certificato di collaudo 
definitivo ai sensi dell’art. 121 del D.lgs. 36/2023 e dell’Allegato II.14. 
La garanzia per difformità e vizi dell’opera, anche se riconoscibili, si estende per il periodo di 
due anni dalla data di consegna dell’opera, ai sensi dell’art. 1667 del Codice civile, purché i 
relativi danni siano denunciati dalla Stazione Appaltante prima che il certificato di collaudo 
assuma carattere definitivo (Allegato II.14, punto 6.3 del D.lgs. 36/2023). 
La garanzia decennale per i danni causati da difetti gravi dell’opera o dei prodotti in essa 
incorporati o funzionalmente collegati decorre dalla data di consegna dell’opera, in conformità 
all’art. 1669 del Codice civile. Essa comprende, a carico dell’Appaltatore, tutti gli interventi 
necessari al completo ripristino della funzionalità di progetto, incluse: 

 la ricerca del guasto o difetto; 
 la riparazione o sostituzione delle parti danneggiate; 
 il ripristino delle opere murarie, di finitura o di impiantistica eventualmente alterate 

durante gli interventi. 
Resta fatto salvo il diritto della Stazione Appaltante al risarcimento dei maggiori danni e oneri 
conseguenti ai difetti dei lavori, ai sensi degli artt. 1668 e 1669 del Codice Civile, nonché ogni 
altra azione prevista dal contratto o dalla legge. 

 
 

ART. 35 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
Nel caso in cui l’esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell’Appaltatore rispetto alle 
previsioni contrattuali, la stazione appaltante procede ai sensi dell’art. 136, comma 4 e ss. del 
Decreto. 
In tal caso, qualora l’inadempimento permanga, la Stazione appaltante si riserva il diritto di 
adottare i provvedimenti che riterrà più opportuni allo scopo di non ritardare il termine 
anzidetto di ultimazione dei lavori, compresa l’esecuzione d’ufficio dei lavori o la risoluzione dei 
lavori stessi. 
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I maggiori oneri che la Stazione appaltante dovesse eventualmente sopportare rispetto a quelli 
derivanti dall’applicazione del contratto sono a carico dell’Appaltatore. 
Resta comunque fermo il diritto della stazione appaltante di risolvere il contratto ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 136, comma 6 e 138 del Decreto. 
Costituiscono comunque grave inadempimento e/o grave irregolarità che fonda il diritto della 
stazione appaltante a risolvere il contratto ai sensi dell’art. 135, comma 1, del Decreto, le 
seguenti fattispecie: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione dei lavori; 
c) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
d) sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore per un periodo cumulato di 15 giorni solari 

senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) provvedimento del committente o del responsabile dei lavori, su proposta del coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera e), del D.Lgs. n. 494/96 
s.m.i.; 

l) perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali l’attestazione 
SOA per le categorie e importi adeguati, il fallimento o la irrogazione di condanne penali ex art. 
118 554/99. 
Nella ricorrenza di tali fattispecie, si procede ai sensi dell’art. 136 del Decreto. L'Appaltatore è 
sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 
Nel caso di fallimento dell’Appaltatore, si applica l’art. 140 del Decreto. 
In ogni caso, la consegna delle opere e la presa di possesso del cantiere da parte del Direttore 
Lavori ha inizio con un verbale di constatazione, redatto in contraddittorio, dello stato di 
avanzamento delle opere eseguite, nonché della consistenza del cantiere. Nel caso in cui il 
Curatore fallimentare non presenzi ai rilievi in contraddittorio o non sottoscriva il relativo 
verbale, la Stazione appaltante ha facoltà di farlo redigere da un notaio con l’assistenza di un 
perito giurato. Avvenuta la consegna delle opere, si dà corso alla compilazione dell’ultima 
situazione dei lavori. Le opere anche se non finite, ma eseguite regolarmente, saranno pagate in 
base ai prezzi contrattuali, secondo quanto disposto dal presente Contratto circa la contabilità e 
l’accettazione dei lavori. Il corrispettivo per l’eventuale uso degli impianti di cantiere, nonché 
per l’acquisto di materiali, è fissato d’accordo con il curatore; in caso di disaccordo sarà 
competente l’Autorità Giudiziaria Ordinaria, Foro di Vallo della Lucania, (per il comune di San 
Giovanni a Piro (SA)) e Foro di Lagonegro (per il comune di Santa Marina(SA)). 
Oltre a ciò non sono dovuti altri compensi. 
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Art. 36 
BREVETTI DI INVENZIONE 

 
Sia che l’Ente Appaltante prescriva l’impiego di dispositivi o sistemi protetti da brevetti 
d’invenzione, sia che l’Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa (viene sempre inteso con il 
consenso della Direzione Lavori), l’Appaltatore stesso deve dimostrare di aver pagato i dovuti 
diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge, non dovendo, per tale impiego, 
l’Ente Appaltante sottostare ad alcuna spesa, imposizione o richiesta. 

 
 

Art. 37 
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 
L’Appaltatore ha l’obbligo, a sua cura e spese, di esporre all’esterno del cantiere principale i 
cartelli di cantiere secondo quanto previsto dall’art. 93 del D.Lgs. 36/2023 e dalle vigenti 
normative locali e nazionali. In detti cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per 
m. 2,00 (altezza) devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi 
dell'Appaltatore, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell' Assistente ai lavori, i 
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle 
vigenti normative nazionali e locali, come sarà indicato dalla Direzione Lavori, a cui sarà 
sottoposto lo schema grafico prima della materiale realizzazione dei cartelli. 

 
 

Art. 38 
TASSE ED IMPOSTE 

 
Tutte le spese di gara, eccetto quelle di pubblicazione, le tasse, le imposte per la stipula e la 
registrazione del contratto di appalto e di bolli saranno a totale carico dell’Appaltatore. Ogni 
altra eventuale tassa ed imposta, non esplicitamente prevista a carico della Stazione appaltante, 
sarà a carico dell’Appaltatore. 
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Art. GEN.1 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione delle differenti categorie di lavoro saranno le seguenti, tenendo 
peraltro conto di quanto specificatamente eventualmente riportato nelle voci di elenco prezzi. In caso di 
discordanza con quanto riportato in elenco prezzi si considererà la modalità di contabilizzazione più 
vantaggiosa per l'Amministrazione. 
 
1 - Scavi in genere 

 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in genere 
l'Appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed anche 

in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto in discariche autorizzate entro i limiti 

previsti in elenco prezzi; sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa se utilizzati 
per ricariche e riempimenti. 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno e 
sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive 
di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni 
contenute nel presente Capitolato, compresi composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché 
sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per la 
formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi; 
- per oneri particolari di cui alle voci dell'elenco prezzi d'appalto (eventualmente riconosciuti come sovrapprezzo) 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 
fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto 
scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno 
valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di 
elenco ogni maggiore scavo per l'impiego di casseri, sbadacchiature, paratie o simili strutture. I prezzi di elenco, 
relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani 
orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto, la valutazione dello 
scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del 
relativo prezzo di elenco. 

 
2 - Rilevati e rinterri 

 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti come 
per gli scavi di sbancamento. I rinterri di scavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume 
effettivo misurato in opera dopo compattazione. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei 
terreni a qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

 
3 - Riempimento con misto granulare 

 
Il riempimento con misto granulare semplice o cementato a ridosso delle murature per drenaggi, vespai o per 
riempimento di scavi a sezione obbligata ecc., sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in 
opera dopo compattazione e secondo sagome di progetto. 
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4 - Demolizioni 
 

4.1 - Demolizioni di pavimentazioni 
 

Le demolizioni di pavimentazioni e sottostanti massetti in conglomerato cementizio o bituminoso saranno valutate a 
metro cubo per il loro volume determinato secondo sagome di progetto comprendendo altresì nel prezzo di elenco 
l'onere per il trasporto a discarica e l'eventuale lavorazione in presenza di acque di falda. 

 
4.2 - Demolizioni di collettori gravitari e relativi pozzetti di ispezione 

 
Le demolizioni di tubazioni, di qualsiasi materiale e dimensione, pozzetti, setti superiori di protezione in conglomerato 
cementizio ed altri manufatti sotterranei, anche se parzialmente armati, saranno valutate secondo misure geometriche 
effettive e vuoto per pieno a partire dalla superficie esterna comprendendo nel prezzo ogni onere per il carico e il 
trasporto a rifiuto in discarica autorizzata del materiale di risulta nonché quelli per l'eventuale lavorazione in presenza 
di acque di falda o, se prescritto, per l'abbassamento del livello della falda tramite aggottamento o altro sistema 
idoneo. 

 
5 - Attraversamenti con spingitubo 

 
Gli attraversamenti realizzati a cielo coperto di strade e ferrovie mediante perforazione a spinta o trivellazione 
orizzontali saranno contabilizzati con riferimento al diametro interno del tubo camicia, a metro lineare su millimetro 
(ml/mm) prendendo a riferimento i metri lineari di tubazione di acciaio effettivi misurati in opera. Il lavoro dovrà 
essere effettuato in ottemperanza a quanto previsto da prescrizioni FS ed in accordo al D.M. n. 2445 del 23 febbraio 
1971. I calcoli di stabilità e dimensionamento, effettuati da tecnico abilitato a cura e spese dell'Impresa, dovranno, 
tra l'altro, tendere alla calcolazione dello spessore minimo del tubo camicia. Lo spessore del tubo camicia da 
impiegare dovrà comunque avere, compreso e compensato nel prezzo d'elenco, spessore incrementato del 20% 
rispetto a quello minimo di calcolo (D.M. 23 febbraio 1971) ed approssimato per eccesso a spessori commerciali. 
Nel prezzo di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto, l'installazione e la rimozione di tutte le attrezzature 
ed i mezzi tecnici occorrenti. Sono altresì da intendersi compresi tutti gli oneri relativi ai consumi di energia, di 
carburante, i lubrificanti per il funzionamento dei macchinari, l'eventuale acqua necessaria per la perforazione, la 
mano d'opera specializzata o meno, l'esecuzione degli scavi per l'installazione dei macchinari, il rinterro della 
configurazione originaria del terreno, la costruzione di eventuali opere reggispinta, la confezione ed il getto dei 
calcestruzzi e la loro successiva demolizione. Sono altresì compresi l'esecuzione dei giunti della tubazione a perfetta 
tenuta, il maggior onere per la posa in opera della tubazione interna (compensata con altra voce d'elenco) la 
realizzazione di distanziatori con materiale isolante, la formazione di sfiati e scarichi, la verniciatura del tubo 
camicia come prescritto nella relativa voce d'elenco, il trasporto a discarica autorizzata del materiale di risulta, gli 
aggottamenti necessari per la realizzazione dell'opera principale e degli apprestamenti accessori e funzionali in modo 
da poter operare completamente all'asciutto oltre agli ulteriori oneri previsti in Elenco Prezzi. 

 
6 - Casseforme 

 
Le casseforme saranno valutate a metro quadrato tenendo conto delle superfici effettivamente a contatto con il getto. 
Nel prezzo di elenco è compreso ogni onere per puntellature, ponteggi, smontaggi e per l'abbassamento del livello 
della falda tramite aggottamento di acqua o sistemi similari, in modo da realizzare le casserature stesse 
completamente all'asciutto. 

 
7 - Murature in genere 

 
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni appresso specificate, saranno misurate geometricamente, a volume od 
a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta 
deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere delle 
sigillature. Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento 
di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito ed è 
compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi 
muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle 
acque ed in generale quella delle ammorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da 
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taglio od artificiale. Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione 
di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. Qualunque sia la 
curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, le relative murature 
non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza 
alcun compenso in più. Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo 
esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa 
stabiliti per le murature. Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. Quando 
la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata della stessa 
specie del muro stesso. Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 
deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2, intendendo nel prezzo compensata la 
formazione di sordini, spalle, piattabande ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori 
ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 

8 - Calcestruzzi 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte ecc. e le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere pagati a 
metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché 
inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. Nei relativi prezzi, oltre 
agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui 
modi di esecuzione, nonché l'eventuale allontanamento di acqua dalla sede di scavo con qualsiasi mezzo per eseguire 
il getto completamente all'asciutto. 

 
9 - Conglomerato cementizio armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume effettivo, 
senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. I casseri, le casseforme e le relative armature di 
sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i 
relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei 
prezzi unitari. Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi 
provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato 
dovrà essere eseguita, nonché gli oneri per il getto e la vibratura e l'eventuale allontanamento di acqua dalla sede di 
scavo con qualsiasi mezzo per eseguire il getto completamente all'asciutto. Il ferro tondo per armature di opere di 
cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata saranno valutati secondo il peso effettivo; nel prezzo 
oltre alla lavorazione e allo sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera 
dell'armatura stessa. 

 

 
10 - Lavori di metallo 

 
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei 
metalli stessi a lavorazione completamente ultimata o determinato prima della loro posa in opera, con pesatura 
diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture. Nei 
prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, 
montatura e posizione in opera. I chiusini in ghisa verranno valutati a peso comprendendo tutte le specifiche e 
prescrizioni riportate nelle relative voci di elenco prezzi. 

 
11 - Tubazioni 

 
La misura delle tubazioni verrà effettuata, con riferimento alle norme e prescrizioni previste nel presente capitolato, 
per la lunghezza, misurata lungo l'asse della successione continua degli elementi costituenti la condotta, comprese 
curve e raccordi, in opera senza tenere conto delle sovrapposizioni e delle compenetrazioni. Dalla misura dell'asse 
sarà detratta la lunghezza delle apparecchiature e di tutte quelle parti e pezzi speciali, la cui fornitura e posa in opera 
è compensata con prezzi a parte. In corrispondenza delle apparecchiature idrauliche, la misura viene effettuata fino 
alla sezione corrispondente alla faccia esterna delle flange. 

 
12 - Apparecchiature idrauliche 

 
Tutte le apparecchiature idrauliche (sfiati, saracinesche, botole di ispezione, diramazioni e flange, flange di 
connessione PEAD/GH ecc.) saranno pagate ad unità in opera secondo le prescrizioni delle voci di elenco e con 
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l'osservanza delle norme di Capitolato. 

 

Art. GEN.2 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI - NUOVI PREZZI 
 

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati compensano: 
- circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi ecc.), nessuna eccettuata, che venga 

sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
- circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per 

premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
- circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
- circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, 

indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera 
provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 
perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà 
sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco  dei prezzi del 
presente Capitolato. 

 
 
 

 

Art. AF.1 MATERIALI PER TUBAZIONI 

 
1 - Generalità 

 
Con il termine "tubazioni" si intende il complesso dei tubi e dei pezzi speciali costituente l'intera rete di adduzione 
dell'acqua potabile, ovvero l'intera rete di fognatura per la raccolta delle acque reflue. L'accettazione, la verifica e la 
posa in opera delle tubazioni saranno conformi al D.M. del 12 dicembre 1985 (Gazzetta Ufficiale 14 marzo 1986 
n.61). A tale scopo l'Impresa, dopo la consegna dei lavori, indicherà la Ditta fornitrice delle tubazioni, la quale dovrà 
impegnarsi a dare libero accesso, nella propria azienda, agli incaricati dell'Amministrazione appaltante perché questi 
possano verificare la rispondenza delle tubazioni alle prescrizioni di fornitura. Prima di ordinare i materiali l'Impresa 
dovrà presentare, in tre copie, alla Direzione dei Lavori, i disegni esecutivi dei materiali che intende fornire, inerenti 
il tubo protettivo, il tipo di giunzione, i pezzi speciali, le flange e i giunti di dilatazione e dielettrici. Insieme ai 
disegni dovranno essere consegnati i calcoli di stabilità secondo le richieste del Direttore dei Lavori. All'interno di 
ciascun tubo o pezzo speciale dovranno essere leggibili, impressi con tinta indelebile: 

- una sigla identificante l'Amministrazione; 
- la sigla del fabbricante; 
- la data di fabbricazione; 
- il diametro interno; 
- la pressione di esercizio e la massima pressione di prova. 

Le tubazioni in acciaio dovranno contenere anche le seguenti indicazioni: 

- lo spessore; 
- la sigla dell'acciaio impiegato; 
- la lunghezza delle tubazioni; 
- il peso; 
- il numero della colata. 

 
2 - Tubazioni per acquedotti 

 
Per la realizzazione degli acquedotti potranno essere usati i seguenti tipi di tubazioni: 

- Tubi di acciaio, saldato e non saldato; 
- Tubi di ghisa grigia; 
- Tubi di ghisa a grafite sferoidale; 

CAPO II - OPERE DI ACQUEDOTTO E FOGNATURA 
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- Tubi di PVC rigido non plastificato; 
- Tubi di polietilene ad alta densità; 
- Tubi di cemento armato; 
- Tubi di cemento precompresso. 

Nei riguardi delle pressioni e dei carichi statici, per i tubi per adduzione in pressione, debbono essere garantiti i 
requisiti delle rispettive norme indicate nella tabella I del D.M. 12 dicembre 1985. Di seguito si riportano 
comunque alcune indicazioni sui tubi e sui pezzi speciali. 

 
1) Tubi e pezzi speciali di acciaio 

 
L'acciaio impiegato dovrà avere caratteristiche meccaniche e grado di saldabilità non inferiore a quelli previsti dalla 
norma UNI 6363-84. I tubi saldati dovranno essere conformi a quanto indicato nella Circ. n. 2136 del 5 maggio 
1966 del Ministero Lavori Pubblici. I pezzi speciali dovranno corrispondere alle sopracitate prescrizioni per i tubi 
ove applicabili, e dovranno essere dimensionati secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori. I tubi e i pezzi 
speciali di acciaio prima dell'applicazione del rivestimento protettivo dovranno essere sottoposti in officina alla 
prova idraulica, assoggettandoli ad una pressione tale da generare nel materiale una sollecitazione pari a 0,5 volte il 
carico unitario di snervamento. Per i pezzi speciali, quando non sia possibile eseguire la prova idraulica, saranno 
obbligatori opportuni controlli non distruttivi delle saldature, integrati da radiografie. Sui lotti di tubi e pezzi speciali 
saranno eseguiti controlli di accettazione statistici, per accertarne le caratteristiche meccaniche, eseguiti secondo le 
indicazioni fornite dalla Direzione dei Lavori. I tubi dovranno essere protetti internamente ed esternamente mediante 
rivestimenti protettivi scelti dalla Direzione dei Lavori. In generale il rivestimento interno sarà costituito da un 
leggero strato di bitume. In generale il rivestimento esterno sarà costituito da un doppio strato di miscela bituminosa 
dello spessore da 2,5 a 3,5 mm applicato a caldo, rinforzato con doppia fasciatura elicoidale di tessuto di 
vetrotessile, e rifinito con latte di calce: spessore totale da 6 a 8 mm. Quando le esigenze del terreno lo impongono 
potranno essere richiesti dalla Direzione dei Lavori rivestimenti di tipo speciale, da studiare e stabilire di volta in 
volta in relazione alle effettive esigenze d'impiego. I giunti speciali che verranno richiesti all'Impresa dovranno 
essere costruiti secondo i tipi che fornirà la Direzione dei Lavori. Le flange a collarino saranno ricavate in un solo 
pezzo da fucinati di acciaio e saranno lavorate e tornite secondo UNI 2279-67 avranno superficie di tenuta a gradino 
secondo UNI 2229-67. Le flange saranno ricavate da lamiere in un unico pezzo secondo le norme UNI 2277-67. Le 
flange saranno forate secondo UNI 2223-67 salvo che per eventuali accoppiamenti su installazioni esistenti aventi 
differenti dimensioni. 

 
2) Tubi e raccordi in ghisa sferoidale 

 
Le tubazioni in ghisa sferoidale dovranno essere conformi alle norme UNI-ISO 25 I tubi avranno un'estremità a 
bicchiere per giunzione a mezzo anello di gomma. Il giunto sarà elastico del tipo automatico conforme alle norme 
UNI 9163-87, gli anelli di gomma saranno fabbricati per stampaggio e convenientemente vulcanizzati. I raccordi 
avranno le estremità a bicchiere per giunzioni a mezzo di anello di gomma oppure a flangia. Il giunto sarà elastico di 
tipo meccanizzato a bulloni conforme alle norme UNI 9164-87. I tubi saranno protetti all'esterno con un 
rivestimento a base di vernice bituminosa, composta di bitumi ossidati sciolti in adatti solventi. 
Nei diametri da DN 80 a DN 700 la verniciatura sarà preceduta dall'applicazione di uno strato di zinco mediante 
spruzzatura con apposita pistola elettrica conforme alle norme UNI 8179-86. I tubi saranno in generale rivestiti 
internamente con malta cementizia applicata per centrifugazione, distribuita uniformemente sulle pareti con gli 
spessori stabiliti dalle Norme UNI ISO 4179-83. Tutti i raccordi saranno rivestiti sia internamente che esternamente 
mediante immersione con vernice bituminosa composta da bitumi ossidati sciolti in adatti solventi. 

 
3) Tubi di cemento armato 

 
I tubi di cemento armato ordinario sia senza lamierino interno sia con lamierino dovranno corrispondere alle 
prescrizioni della Circ. n. 20 del 31 luglio 1937 del Ministero Lavori Pubblici. Saranno accettati anche tubi 
costruiti secondo le norme dell'A.N.D.I.S. (Associazione di Ingegneria Sanitaria) pubblicate nel 1966. 4) Tubi di 
cemento armato precompresso 

 
I tubi di cemento armato precompresso dovranno essere fabbricati con materiali rispondenti alle caratteristiche ed ai 
requisiti richiesti dalla Circolare Ministero LL.PP. n. 1398 del 1965. Saranno accettati anche tubi costruiti 
secondo le norme dell'A.N.D.I.S. pubblicate nel 1972. 
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3 - Tubazioni per fognature 

Per la realizzazione delle fognature potranno essere usati i seguenti tipi di tubazioni: 

- Tubi di PVC rigido non plastificato; 
- Polietilene ad alta densità; 
- Grès; 
- Ghisa sferoidale. 

Nei riguardi delle pressioni e dei carichi statici, per i tubi per fognature, debbono essere garantiti i requisiti delle 
rispettive norme indicate nella tabella II del D.M. 12 dicembre 1985. Di seguito si riportano comunque alcune 
indicazioni sui tubi e sui pezzi speciali. 

 
1) Tubi di PVC rigido non plastificato 

 
I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alle norme: 

UNI 7441/75 - caratteristiche e requisiti di accettazione condotte in PVC per fluidi in pressione; 
UNI 7442/75 - caratteristiche e requisiti di accettazione condotte in PVC per raccordi e flange; 

UNI 7448/75 - modalità di prova delle tubazioni; 
UNI 7449/75 - modalità di prova dei raccordi; SO/DTR/7073 
 
raccomandazioni per la posa; 
SO/TC 138/1062 - calcolo delle tubazioni interrate. 

 
2) Tubi in ghisa sferoidale 

 
I tubi per fognature saranno zincati esternamente, centrifugati e ricotti, e rivestiti con vernice di colore rosso bruno. 
Internamente saranno protetti con malta di cemento alluminoso. L'interno e l'esterno del bicchiere saranno rivestiti 
con vernice epossidica. 

 
3) Tubi in polietilene ad alta densità 

 
I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alle norme: 

UNI 7611/75 - tipi, dimensioni e caratteristiche tubazioni per fluidi in pressione; 
UNI 7615/75 - prove sulle tubazioni; 
UNI 7612/13 - caratteristiche dei raccordi; 
UNI 7616 - prove generali; 
UNI PLAST 402 - raccordi a pressione a base di materiali termoplastici per condotte in PEAD in pressione; Istituto 
Italiano dei Plastici 312 - raccomandazioni per le installazioni di tubazioni in PEAD negli acquedotti e fognature. 

 
4) Tubazioni in grès 

 
I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alle norme: 

- UNICERAB 03-1967 
- ASSOGRES 13-1985 

 
Art. AF.2 COSTRUZIONE DELLE CONDOTTE 

 
La costruzione delle condotte dovrà essere eseguita nel rispetto delle indicazioni fornite nel D.M. 12 dicembre 1985 
sulle «Norme tecniche relative alle tubazioni» e alla Circolare Ministeriale 20 marzo 1986 n. 7291. Di seguito si 
riportano le indicazioni suddette. 

 
 

1 - Accettazione dei tubi 
 

Dovranno essere effettuati controlli in stabilimento ed in cantiere sulla corrispondenza della fornitura alle normative 
vigenti, alle prescrizioni dei capitolati speciali ed ai termini contrattuali. Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali 
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dovranno giungere in cantiere dotati di marcature indicanti la ditta costruttrice, il diametro nominale, la pressione 
nominale (o la classe d'impiego); le singole partite della fornitura dovranno avere una documentazione dei risultati 
delle prove eseguite in stabilimento caratterizzanti i materiali impiegati ed i tubi forniti. L'accettazione dei tubi sarà 
regolata dalle prescrizioni dello specifico disciplinare di fornitura o capitolato speciale di appalto nel rispetto di 
quanto indicato al punto 2.1.4 della presente normativa e per i tubi in c.a.n. e c.a.p. delle normative vigenti per le 
strutture in cemento armato, in quanto applicabili. I risultati delle prove di riferimento e di collaudo dei tubi, dei 
giunti e dei pezzi speciali effettuati in stabilimento a controllo della produzione saranno collaudati con riferimento al 
valore della pressione nominale di fornitura Pn. Nel caso di tubi e pezzi speciali forniti dall'Amministrazione 
committente, l'accettazione della fornitura sarà subordinata all'esito positivo del preliminare esame della 
documentazione di accompagno e di prove e di controlli integrativi eventualmente necessari. 

2 - Il carico, il trasporto e lo scarico dei tubi 
 

Il carico, il trasporto, lo scarico e tutte le manovre in genere, dovranno essere eseguiti con la maggiore cura 
possibile, adoperando mezzi idonei a seconda del tipo e del diametro dei tubi ed adottando tutti gli accorgimenti 
necessari al fine di evitare rotture, crinature, lesioni o danneggiamenti in genere ai materiali costituenti le tubazioni 
stesse ed al loro eventuale rivestimento. Pertanto, si dovranno evitare urti, inflessioni o sporgenze eccessive, 
strisciamenti, contatti con corpi che possano comunque provocare deterioramento o deformazione dei tubi. Nei 
cantieri dovrà predisporsi quanto occorra (mezzi idonei e piani di appoggio) per ricevere i tubi, i pezzi speciali e gli 
accessori da installare. 

 
3 - L'accatastamento dei tubi 

 
L'accatastamento dovrà essere effettuato disponendo i tubi su un'area piana e stabile, protetta al fine di evitare 
pericoli di incendio, riparata dai raggi solari nel caso di tubi soggetti a deformazioni o deterioramenti determinati da 
sensibili variazioni termiche. La base delle cataste dovrà poggiare su tavole opportunamente distanziate o su 
predisposto letto in appoggio. L'altezza sarà contenuta entro i limiti adeguati ai materiali ed ai diametri, per evitare 
deformazioni nelle tubazioni di base e per consentire un agevole prelievo. I tubi accatastati dovranno essere bloccati 
con cunei onde evitare improvvisi rotolamenti; provvedimenti di protezione dovranno, in ogni caso, essere adottati 
per evitare che le testate dei tubi possano subire danneggiamenti di sorta. Per i tubi deformabili, le estremità saranno 
rinforzate con crociere provvisionali. 

 
4 - Il deposito dei giunti, delle guarnizioni e degli accessori 

 
I giunti, le guarnizioni, le bullonerie ed i materiali in genere, se deteriorabili, dovranno essere depositati, fino al 
momento del loro impiego, in spazi chiusi, entro contenitori protetti dai raggi solari o da sorgenti di calore, dal 
contatto con oli o grassi e non sottoposti a carichi. 

 
5 - Lo sfilamento dei tubi 

 
I tubi dovranno essere sfilati lungo il tracciato seguendo i criteri analoghi a quelli indicati per lo scarico ed il 
trasporto evitando pertanto qualsiasi manovra di strisciamento. Nel depositare i tubi sul ciglio dello scavo è 
necessario curare che gli stessi siano in equilibrio stabile per tutto il periodo di permanenza costruttiva. 

 
6 - La posa in opera 

 
Prima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere accuratamente controllati, quelli che 
dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere la qualità o la funzionalità dell'opera dovranno essere 
scartati e sostituiti. Nel caso in cui il danneggiamento abbia interessato soltanto l'eventuale rivestimento si dovrà 
procedere al suo ripristino. Per il sollevamento e la posa dei tubi in scavo, in rilievo o su appoggi, si dovranno 
adottare gli stessi criteri usati per le operazioni precedenti, con l'impiego di mezzi adatti a seconda del tipo e del 
diametro, onde evitare il deterioramento dei tubi ed in particolare delle testate e degli eventuali rivestimenti 
protettivi. Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi estranei di 
qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie interna. La posa in opera dei tubi sarà 
effettuata sul fondo del cavo spianato e livellato, eliminando ogni asperità che possa danneggiare tubi e rivestimenti. 
Ove si renda necessario costituire il letto di posa o impiegare per il primo rinterro materiali diversi da quelli 
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provenienti dallo scavo, dovrà accertarsi la possibile insorgenza di fenomeni corrosivi adottando appropriate 
contromisure. In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni od 
altri appoggi discontinui. Il piano di posa dovrà garantire una assoluta continuità di appoggio e, nei tratti in cui si 
temano assestamenti, si dovranno adottare particolari provvedimenti quali l'impiego di giunti adeguati, trattamenti 
speciali del fondo della trincea o, se occorre, appoggi discontinui stabili, quali selle o mensole. In quest'ultimo caso 
la continuità di contatto tra tubo e selle sarà assicurata dall'interposizione di materiale idoneo. Nel caso specifico di 
tubazioni metalliche dovranno essere inserite, ai fini della protezione catodica, in corrispondenza dei punti di 
appoggio, membrane isolanti. Per i tubi costituiti da materiali plastici dovrà presentarsi particolare cura ed 
attenzione quando le manovre di cui ai punti 3.2, 3.3, 3.4 e 3.5, dovessero effettuarsi a temperature inferiori a 0 °C, 
per evitare danneggiamenti. 
I tubi che nell'operazione di posa avessero subìto danneggiamenti dovranno essere riparati così da ripristinare la 
completa integrità, ovvero saranno definitivamente scartati o sostituiti, secondo quanto precisato nel primo 
capoverso. 

 
7 - La prova d'isolamento 

Sulle tubazioni metalliche o con armature metalliche munite di rivestimento protettivo esterno, al termine delle 
operazioni di completamento e di eventuale ripristino delle tubazioni in opera per tronchi isolati al fine di controllare 
la continuità del rivestimento protettivo, procedendo alla individuazione ed all'eliminazione dei punti di 
discontinuità del rivestimento. 

 
8 - La giunzione dei tubi 

 
Verificati pendenza e allineamento si procederà alla giunzione dei tubi. Le estremità dei tubi e dei pezzi speciali da 
giuntare e le eventuali guarnizioni dovranno essere perfettamente pulite. La giunzione dovrà garantire la continuità 
idraulica e il comportamento statico previsto in progetto e dovrà essere realizzata in materia conforme alle norme di 
esecuzione dipendenti dal tipo di tubo e giunto impiegati nonché dalla pressione di esercizio. A garanzia della 
perfetta realizzazione dei giunti dovranno, di norma, essere predisposti dei controlli sistemativi con modalità 
esecutive perfettamente riferite al tipo di giunto ed al tubo impiegato. 

 
9 - Il rinterro parziale 

 
Al termine delle operazioni di giunzione relative a ciascun tratto di condotta ed eseguiti gli ancoraggi, si procederà 
di norma al rinterro parziale dei tubi sino a raggiungere un opportuno spessore sulla generatrice superiore, lasciando 
scoperti i giunti. Modalità particolari dovranno essere eseguite nel caso di pericolo di galleggiamento dei tubi o in 
tutti quei casi in cui lo richieda la stabilità dei cavi. Il rinterro verrà effettuato con materiale proveniente dagli scavi, 
selezionato o, se non idoneo, con materiale proveniente da cava di prestito, con le precauzioni di cui al punto 5. Il 
materiale dovrà essere disposto nella trincea in modo uniforme, in strati di spessore opportuno, accuratamente 
costipato sotto e lateralmente al tubo, per ottenere un buon appoggio esente da vuoti e per impedire i cedimenti e gli 
spostamenti laterali. Nei tubi di grande diametro, di tipo flessibile, dovrà essere effettuato in forma sistematica il 
controllo dello stato di compattazione raggiunto dal materiale di rinterro secondo le prove indicate nel capitolato 
speciale e le ulteriori prescrizioni del direttore dei lavori, tenuto conto che dovranno essere rispettati i limiti di 
deformazione previsti nel disciplinare di fornitura del capitolato speciale d'appalto. Ove occorra il rinfianco potrà 
essere eseguito in conglomerato cementizio magro. Saranno in ogni caso osservate le normative esistenti nonché le 
indicazioni del costruttore del tubo. 

 
10 - La prova idraulica 

 
Ultimate le operazioni di giunzione dei tubi ed il rinfianco, il tronco di condotta eseguito dovrà essere sottoposto a 
prova idraulica, con pressione, durata e modalità stabilite in progetto in funzione delle caratteristiche della condotta 
(tipo di tubo e giunto, pressione di esercizio, classi di impiego). Il direttore dei lavori potrà richiedere l'assistenza 
della ditta fornitrice dei tubi. Prima della prova dovrà accertarsi la stagionatura degli eventuali blocchi di ancoraggio 
e, se occorre, predisporre i contrasti necessari. La prova, eseguita a giunti scoperti, fatta eccezione per i casi esposti 
al punto 8, sarà ritenuta d'esito positivo, sulla scorta delle risultanze del grafico del manometro registratore 
ufficialmente tarato e dell'esame visivo dei giunti. La prova idraulica verrà ripetuta dopo il rinterro definitivo 
indicato al successivo punto 10. 
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CAPO III - IMPIANTI ELETTRICI 

11 - Il rinterro definitivo 
 

Eseguita la prova idraulica si procederà al primo rinterro dei tratti di condotta ancora scoperti con le modalità ed i 
materiali di cui al punto 9. Si dovrà quindi eseguire il rinterro definitivo impiegando idonei disposti per strati 
successivi, spianati e accuratamente compattati dopo aver eliminato le pietre di maggiori dimensioni. A rinterro 
ultimato, si avrà cura di effettuare gli opportuni ricarichi laddove si potessero manifestare assestamenti. 

 
12 - Collaudo 

 
Nell'ambito del collaudo delle condotte verranno eseguite prove di tenuta secondo le prescrizioni indicate nel 
Capitolato Speciale di Appalto. Le pressioni di collaudo in campo pC, per le tubazioni con funzionamento a 
pressione sono riferite alla pressione di esercizio pE ; esse dovranno comunque risultare pC = 15 pE (salvo maggiori 
valori indicati nel Capitolato Speciale di Appalto), sempreché detto valore risulti essere superiore a +2 (kgf/cm2), 
valore limite inferiore per le pressioni pC. Le pressioni di collaudo in campo per le tubazioni, con funzionamento 
non a pressione (fognature) sono riferite alle pressioni realizzabili tra l'asse della condotta ed il piano stradale o di 
campagna, per tratte caratterizzate da dislivello non superiore a m 0,50 circa. Le operazioni di collaudo in campo 
possono essere ordinate, controllate e verbalizzate dal direttore dei lavori; i relativi documenti dovranno essere 
sottoposti all'esame del collaudatore per l'accettazione, fatta salva la facoltà di quest'ultimo, di richiedere la 
ripetizione delle prove prescritte. 

 
 

 
Art.IEL.1 Designazione delle opere da eseguire 

Gli impianti elettrici da eseguire alle condizioni del presente Capitolato devono comprendere la fornitura e la posa in 
opera dei materiali per la realizzazione di: 
- linee principali di alimentazione 
- impianti elettrici utilizzatori per uso domestico e similare 
- impianti di forza motrice ed utilizzazioni elettrodomestiche e varie 
- impianti di segnalazione comuni per usi civili nell'interno dei fabbricati 
- impianti per segnalazioni automatiche di incendi 
- impianti antifurto a contatti, o con cellule fotoelettriche, o di altri tipi 
- cabine di trasformazione 
- rifasamento impianti 
- stazioni di energia 
- impianti di protezione dalle scariche atmosferiche - impianti speciali. 

 
Art.IEL.2 Definizioni relative ad impianti elettrici 

Per le definizioni relative agli elementi costitutivi e funzionali degli impianti elettrici specificati nell'articolo 
precedente, si fa riferimento a quelle stabilite dalle vigenti norme CEI. 
Definizioni particolari, ove ritenuto necessario ed utile, sono espresse, in corrispondenza dei vari impianti, nei 
rispettivi articoli del Capo II-IEL. 

 
Art.IEL.3 Prescrizioni tecniche generali 

3.1-REQUISITI DI RISPONDENZA A NORME, LEGGI E REGOLAMENTI 
Gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte. (Sono da considerare eseguiti a regola d'arte gli impianti 
realizzati sulla base delle norme del Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI) secondo la Legge 1 marzo 1968, n. 
186). Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere alle norme di legge 
e di regolamento vigenti ed in particolare essere conformi: 
- alle prescrizioni delle norme CEI; 
- alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda locale distributrice dell'energia elettrica; - alle 

prescrizioni e indicazioni della TELECOM ITALIA; - alle prescrizioni dei VV.F. e delle autorità locali. 
3.2 - PRESCRIZIONI RIGUARDANTI I CIRCUITI 
Cavi e conduttori: 
a) isolamento dei cavi: i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso 
terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V (simbolo di designazione 07). Quelli utilizzati nei circuiti 
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di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V (simbolo di 
designazione 05). Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali 
superiori, devono essere adatti alla tensione nominale maggiore; 
b) colori distintivi dei cavi: 
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle colorazioni previste dalle 
vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722-74 e 00712. In particolare, i conduttori di neutro e protezione 
devono essere contraddistinti, rispettivamente ed esclusivamente, con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo- 
verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, essi devono essere contraddistinti in modo univoco per tutto 
l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone; 
c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse: 
le sezioni dei conduttori, calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti (affinché la 
caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto), devono essere scelte tra quelle unificate. 
Inogni caso non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, 
dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL 35024-70 e 35023-70. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le presenti indicazioni, le sezioni minime dei conduttori di rame ammesse 
sono: 
- 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 
- 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione e per 

apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2 kW; 
- 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 2 kW e inferiore 

o uguale a 3 kW; 
- 4 mm² per montanti singoli o linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale superiore a 3 

kW; 
d) sezione minima dei conduttori neutri: 
la sezione dei conduttori di neutro non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase nei circuiti 
monofase, qualunque sia la sezione dei conduttori e, nei circuiti polifase, quando la sezione dei conduttori di fase sia 
inferiore o uguale a 16 mm². Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm², la sezione dei 
conduttori di neutro può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per 
conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni dell'Art.524.3 delle norme CEI 64-8 ed. 1994. 
e) sezione dei conduttori di terra e protezione: 
la sezione dei conduttori di protezione non deve essere inferiore al valore ottenuto con la formula: 

Sp=[(I2t)]/K 
dove: 
Sp =sezione del conduttore di protezione (mm²). 
I =valore efficace della corrente di guasto che può percorrere il conduttore di protezione per un guasto di 
impedenza trascurabile (A). 
T =tempo di intervento del dispositivo di protezione (s). 
K =coefficiente, il cui valore dipende dal materiale del conduttore di protezione, dall'isolamento e dalle temperature 
iniziali e finali. 
I valori di K possono essere desunti dalle Tabelle 54B, 54C, 54D e 54E delle norme CEI 64-8/5 ed. 1994. 
Le sezioni minime dei conduttori di protezione, in alternativa alla formula sopra riportata, possono essere desunte 
dalla Tabella seguente, tratta dalle norme CEI 64-8/5 art. 543.1.2, con le prescrizioni riportate negli articoli 
successivi delle stesse norme CEI 64-8/5 relative ai conduttori di protezione. 

 
Sezione del conduttore di 
fase che alimenta la 
macchina o l'apparecchio 

Conduttore di protezione 
facente parte dello stesso 

cavo o 
infilato nello stesso tubo del 

conduttore di fase 

Conduttore di protezione 
non facente parte dello 

stesso cavo 
e non infilato nello stesso 
tubo del conduttore di fase 

mm2 mm2 mm2 
<= 16 Sezione del conduttore di 

fase 
2,5 (se protetto 
meccanicamen- 

te); 
4 (se non protetto 
meccanicamente) 

>16 e <= 35 16 16 
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>35 Metà della sezione del 
conduttore di fase 

Metà della sezione del 
conduttore di fase 

 
f) propagazione del fuoco lungo i cavi: 
i cavi in aria, installati individualmente, cioè distanziati tra loro di almeno 250 mm, devono rispondere alla prova di 
non propagazione del fuoco di cui alle norme CEI 20-35. 
Quando i cavi sono raggruppati in ambiente chiuso in cui sia da contenere il pericolo di propagazione di un 
eventuale incendio, essi devono avere i requisiti in conformità alle norme CEI 20-22; 
 

g) provvedimenti contro il fumo: 
allorché i cavi siano installati, in notevole quantità, in ambienti chiusi frequentati dal pubblico e di difficile e lenta 
evacuazione, si devono adottare sistemi di posa atti ad impedire il dilagare del fumo negli ambienti stessi o, in 
alternativa, si deve ricorrere all'impiego di cavi di bassa emissione di fumo secondo le norme CEI 20-37 e 20-38. 
h) problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi: 
qualora i cavi, in quantità rilevanti, siano installati in ambienti chiusi frequentati dal pubblico, oppure si trovino a 
coesistere in ambiente chiuso, con apparecchiature particolarmente vulnerabili da agenti corrosivi, deve essere 
tenuto presente il pericolo che i cavi stessi, bruciando, sviluppino gas tossici o corrosivi. 
Ove tale pericolo sussista, occorre fare ricorso all'impiego di cavi aventi la caratteristica di non sviluppare gas tossici 
o corrosivi ad alte temperature, secondo le norme CEI 20-37 e 20-38. 
i) sezione minima dei conduttori di terra: 
La sezione del conduttore di terra deve essere non inferiore a quella del conduttore di protezione suddetta con i 
minimi di seguito indicati: 

 
 sezione minima (mm2) 

Tipo di protezione: Rame Ferro, Zinco 
protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 16 
non protetto contro la corrosione 25 50 
protetto meccanicamente norme CEI 64-8/5 

Art.IEL.543.1 
 

3.3 - CANALIZZAZIONI 
A meno che non si tratti di installazioni volanti, i conduttori devono essere sempre protetti e salvaguardati 
meccanicamente. 
Dette protezioni possono essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati nella struttura 
edile, ecc. 
Negli impianti in edifici civili e similari, si devono rispettare le prescrizioni riportato qui di seguito. 
3.3.1 - Tubi protettivi, percorso tubazioni, cassette di derivazione 
Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono essere in materiale termoplastico 
serie leggera, per i percorsi sotto intonaco, in materiale termoplastico serie pesante, per gli attraversamenti a 
pavimento. Il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al 
fascio dei cavi in esso contenuti; il diametro del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e 
reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque, il 
diametro interno non deve essere inferiore a 16 mm. 
Il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima pendenza per favorire 
lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono essere effettuate con raccordi o con piegature che non 
danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi. 
Ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da linea principale a 
secondaria e in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con cassette di derivazione. 
Le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione, impiegando opportuni morsetti o 
morsettiere. Dette cassette devono essere costruite in modo che, nelle condizioni di installazione, non sia possibile 
introdurre corpi estranei; inoltre, deve risultare agevole la dispersione del calore in esse prodotto. Il coperchio delle 
cassette deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo. I tubi protettivi dei montanti di 
impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati e le relative cassette di derivazione devono 
essere distinti per ogni montante. 
Qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi devono 
essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e 
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far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano 
internamente munite di diaframmi, non amovibili, se non a mezzo di attrezzo, posti tra i morsetti destinati a serrare 
conduttori appartenenti a sistemi diversi. 
Il num.dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nelle Tabelle seguenti: 

Numero massimo di cavi da introdurre in tubi protettivi 
flessibili 

CAVI Sezione (mm2) 
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TIPO Num. 1.5 2.5 4 6 10 
 
 
 

 
Cavo unipolare PVA(senza 

guaina) 

1 16 16 16 16 16 
2 16 20 20 25 32 
3 16 20 25 32 32 
4 20 20 25 32 32 
5 20 25 25 32 40 
6 20 25 25 32 40 
7 20 25 32 32 40 
8 25 32 32 40 50 
9 25 32 32 40 50 

 
 
 

 
Cavo multipolare 
PVC 

 
bipolare 

1 20 25 25 32 40 
2 32 40 50 50 63 
3 40 50 50 63 - 

 
tripolare 

1 20 25 25 32 40 
2 40 40 50 63 63 
3 40 50 50 63 - 

 
quadripolare 

1 25 25 32 32 50 
2 40 50 50 63 - 
3 40 50 50 - - 

 
Numero massimo di cavi da introdurre in tubi protettivi 
rigidi 

CAVI Sezione (mm2) 

TIPO Num. 1.5 2.5 4 6 10 
 
 
 

 
Cavo unipolare PVA(senza 

guaina) 

1 16 16 16 16 16 
2 16 20 20 25 25 
3 16 20 25 25 32 
4 16 20 20 25 32 
5 20 20 25 32 40 
6 20 20 25 32 40 
7 20 20 25 32 40 
8 25 25 32 40 50 
9 25 25 32 40 50 

 
 
 

 
Cavo multipolare 
PVC 

 
bipolare 

1 16 20 20 25 32 
2 32 40 40 50 - 
3 40 40 50 50 - 

 
tripolare 

1 16 20 20 25 32 
2 32 40 40 50 - 
3 40 50 50 - - 

 
quadripolare 

1 20 20 25 32 40 
2 40 40 50 50 - 
3 40 50 50 - - 

 
I tubiprotettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, che ospitano altre canalizzazioni, devono essere disposti 
in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a sovra riscaldamenti, sgocciolamenti, formazione 
di condensa, ecc. È inoltre vietato collocare, nelle stesse incassature, montanti e colonne telefoniche o 
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radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o montacarichi non è consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni 
di qualsiasi genere che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 
3.3.2 - Canalette porta cavi 
Per i sistemi di canali battiscopa e canali ausiliari si applicano le norme CEI 23-19. 
Per gli altri sistemi di canalizzazione si applicano le norme CEI 23-32. 
La sezione occupata dai cavi non deve superare la metà di quella disponibile e deve essere tale da consentire 
un'occupazione della sezione utile dei canali, secondo quanto prescritto dalle norme CEI 64-8/5 Art.522.8.1.1. 
Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 64-8, utilizzando i 
necessari accessori (angoli, derivazioni, ecc.); opportune barriere devono separare cavi a tensioni nominali 
differenti. 
I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI 20-20. 
Per i canali metallici devono essere previsti i necessari collegamenti di terra ed equipotenziali, secondo quanto 
previsto dalle norme CEI 64-8. 
Nei passaggi di parete devono essere previste opportune barriere tagliafiamma che non degradino i livelli di 
segregazione assicurati dalle pareti. 
I materiali utilizzati devono avere caratteristiche di resistenza al calore anormale ed al fuoco che soddisfino quanto 
richiesto dalle norme CEI 64-8. 
3.4 - TUBAZIONI PER LE COSTRUZIONI PREFABBRICATE 
I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI 23-17. 
Essi devono essere inseriti nelle scatole, preferibilmente con l'uso di raccordi atti a garantire una perfetta tenuta. La 
posa dei raccordi deve essere eseguita con la massima cura, in modo che non si creino strozzature. Allo stesso modo, 
i tubi devono essere uniti tra loro per mezzo di appositi manicotti di giunzione. 
La predisposizione dei tubi deve essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica, in considerazione del 
fatto che alle pareti prefabbricate non è, in genere, possibile apportare sostanziali modifiche, né in fabbrica, né in 
cantiere. 
Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo devono avere caratteristiche tali da sopportare le sollecitazioni 
termiche e meccaniche che si presentano in tali condizioni. In particolare, le scatole rettangolari porta-apparecchi e 
le scatole per i quadretti elettrici devono essere costruite in modo che il loro fissaggio sui casseri avvenga con l'uso 
di rivetti, viti o magneti da inserire in apposite sedi ricavate sulla membrana anteriore della scatola stessa. Detta 
membrana dovrà garantire la non deformabilità delle scatole. 
La serie di scatole proposta deve essere completa di tutti gli elementi necessari per la realizzazione degli impianti, 
comprese le scatole di riserva conduttori, necessarie per le discese alle tramezze, che si monteranno in un secondo 
tempo, a getti avvenuti. 
3.5 - POSA DI CAVI ELETTRICI, ISOLATI, SOTTO GUAINA, INTERRATI 
Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel modo seguente: 
 sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa e privo di qualsiasi sporgenza o 
spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata dello 
spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere il cavo (o i cavi), senza premere e senza farlo affondare 
artificialmente nella sabbia; 
 si dovrà, quindi, stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di 5 cm, in corrispondenza 

della generatrice superiore del cavo (o dei cavi); pertanto, lo spessore finale complessivo 
della sabbia dovrà risultare di almeno 15 cm più il diametro del cavo (quello maggiore, 
avendo più cavi); 

 sulla sabbia così posta in opera, si dovrà, infine, disporre una fila continua di mattoni pie- 
ni, bene accostati fra loro e con il lato maggiore disposto secondo l'andamento del cavo (o dei cavi), se questo avrà il 
diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a 5 cm o, al contrario, in senso trasversale (generalmente 
con più cavi); 
 sistemati i mattoni, si dovrà procedere al reinterro dello scavo, pigiando sino al limite del possibile e 

trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo. 
Ovviamente, l'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà, trovarsi in uno stesso piano verticale con l'asse 
della fila di mattoni. 
Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il cavo (o i cavi) posti sufficientemente al sicuro da 
possibili scavi di superficie per riparazione ai manti stradali o cunette eventualmente soprastanti, o movimenti di 
terra nei tratti a prato o giardino. 
La profondità di posa dovrà essere almeno 0,5 m, secondo le norme CEI 11-17 Art.2.3.11. 
3.6-POSA DI CAVI ELETTRICI, ISOLATI, SOTTO GUAINA, IN CUNICOLI PRATICABILI 
I cavi potranno essere posati : 



18  

 entro canalette di materiale idoneo, come cemento, ecc. (appoggio egualmente continuo), tenute in sito da 
mensoline di calcestruzzo armato; 
 direttamente sui ganci, grappe, staffe, o mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o profilato di acciaio 
zincato, ovvero di materiali plastici resistenti all'umidità, ovvero ancora su mensoline di calcestruzzo armato. 
Dovendo disporre i cavi in più strati, si assicurerà un distanziamento fra strato e strato pari ad almeno una volta e 
mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante, con un minimo di 3 cm, onde assicurare la libera 
circolazione dell'aria. 
Per il dimensionamento e mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati, ecc.) dovrà essere tenuto conto 
del peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, che dovrà essere stabilito, di massima, 
intorno a 70 cm. 
In particolare, le parti in acciaio debbono essere zincate a caldo. 
Ogni 150-200 m di percorso, i cavi dovranno essere provvisti di fascetta distintiva in materiale inossidabile. 
3.7- POSA DI CAVI ELETTRICI, ISOLATI, SOTTO GUAINA, IN TUBAZIONI INTERRATE O NON INTER- 
RATE, O IN CUNICOLI NON PRATICABILI 
Per la posa in opera delle tubazioni a parete od a soffitto, ecc., in cunicoli, intercapedini, sotterranei, ecc., valgono le 
prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili con i dovuti adattamenti. 
Per la posa interrata delle tubazioni non idonee a proteggere meccanicamente i cavi, valgono le prescrizioni 
precedenti circa l'interramento dei cavi elettrici, le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa, il reinterro, 
ecc. Per le tubazioni adatte a fornire protezione meccanica ai cavi, non è prescritta una profondità minima di posa. 
Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare discontinuità 
nella loro superficie interna. 
Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro del cavo o del 
cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 
Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed apposite cassette sulle 
tubazioni non interrate. 
Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla grandezza dei cavi da 
infilare. Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta stabilito di 
massima: 
 ogni 30 m circa, se in rettilineo; 
 ogni 15 m circa, se è interposta una curva. 
I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro. 
3.8- PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 
Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico e degli 
apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione, ma che, per cedimento dell'isolamento principale o per altre 
cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 
Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore, o raggruppamento di impianti 
contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze, deve avere un proprio impianto di terra. 
A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili di acqua, gas e altre 
tubazioni che entrano nel fabbricato, nonché tutte le masse metalliche accessibili, di notevole estensione, esistenti 
nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 
3.9.-IMPIANTO DI MESSA A TERRA E SISTEMI DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI 
INDIRETTI 
3.9.1 - Elementi di un impianto di messa a terra 
Per ogni edificio contenente impianti elettrici deve essere opportunamente previsto, in sede di costruzione, un 
proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che deve soddisfare le prescrizioni delle vigenti norme 
CEI 64-8. Tale impianto deve essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e 
comprende: 
 il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto con il 

terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra (norme CEI 64-8/5 Art.IEL.542.2);  il 
conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno, e destinato a collegare i disper sori fra di loro ed al 
collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno debbono 
essere considerati, a tutti gli effetti, dispersori per la parte interrata e conduttori di terra per la parte non 
interrata o comunque isolata dal terreno, (norme CEI 64-8/5 Art.IEL.542.3); 

 il conduttore di protezione che parte dal collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve essere collegato a 
tutte le prese a spina (e destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista la protezione contro i contatti 
indiretti mediante messa a terra); o direttamente alle masse di tutti gli apparecchi da proteggere, 
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compresi gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche comunque accessibili. È vietato l'impiego di conduttori 
di protezione non protetti meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm2. Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le 
masse sono collegate ad un impianto di terra elettricamente indipendente da quello del collegamento a terra del 
sistema elettrico) il conduttore di neutro non può essere utilizzato come conduttore di protezione; 
 il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di protezione, di 

equipotenzialità ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di 
neutro può avere anche la funzione di conduttore di protezione (norme CEI 64-8/5); 

 il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le masse 
estranee cioè le parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di 
introdurre il potenziale di terra, (norme CEI 64-8/5 artt. 547 e seguenti). 

3.9.2 - Prescrizioni particolari per i locali da bagno 
I locali da bagno vengono suddivisi in 4 zone, per ognuna delle quali valgono regole particolari: 
 zona 0 - È il volume della vasca o del piatto doccia: non sono ammessi apparecchi elettrici, come 
scaldaacqua ad immersione, illuminazioni sommerse o simili; 
 zona 1 - È il volume al di sopra della vasca da bagno o del piatto doccia, fino all'altezza di 2,25 m dal 
pavimento: sono ammessi lo scaldabagno (del tipo fisso, con la massa collegata al conduttore di protezione) e gli 
interruttori di circuiti SELV alimentati a tensione non superiore a 12 V in c.a. o a 30 V in c.c., con la sorgente di 
sicurezza installata fuori dalle zone 0, 1 e 2; 
 zona 2 - È il volume che circonda la vasca da bagno o il piatto doccia, largo 60 cm e fino all'altezza di 2,25 
m dal pavimento: oltre a quelli della zona 1, sono ammessi anche gli apparecchi illuminanti dotati di doppio 
isolamento (Classe II) o di classe I con interruttore differenziale Idn ² 30 mA. Gli apparecchi installati nelle zone 1 e 
2 devono essere protetti contro gli spruzzi d'acqua (grado protezione IP x 4). Nei casi in cui sia previsto l'uso di getti 
d'acqua per la pulizia, gli apparecchi dovranno avere grado di protezione IP x 5. Sia nella zona 1, sia nella zona 2, 
non devono esserci materiali di installazione, come interruttori, prese a spina, scatole di derivazione. Possono essere 
installati pulsanti a tirante con cordone isolante a frutto, incassato ad altezza superiore a 2,25 m dal pavimento. Le 
condutture devono essere limitate a quelle necessarie per l'alimentazione per gli apparecchi installati in queste zone 
e devono essere incassate con tubo protettivo non metallico; gli eventuali tratti in vista, necessari per il collegamento 
degli apparecchi utilizzatori (per esempio, lo scaldabagno) devono essere protetti con tubo di plastica o realizzati 
con cavo munito di guaina isolante; 
 zona 3 - È il volume al di fuori della zona 2, della larghezza di 2,40 m (e quindi 3 m oltre la vasca o la 
doccia): sono ammessi componenti dell'impianto elettrico protetti contro la caduta verticale di gocce di acqua (gradi 
di protezione IP 1), come nel caso dell'ordinario materiale elettrico da incasso IP 5, quando è previsto l'uso di getti 
d'acqua per la pulizia del locale; inoltre l'alimentazione degli utilizzatori e dispositivi di comando deve essere 
protetta da interruttore differenziale con corrente differenziale, non superiore a 30 mA. 
Le regole date per le varie zone in cui sono suddivisi i locali da bagno servono a limitare i pericoli provenienti 
dall'impianto elettrico del bagno stesso e sono da considerarsi integrative, rispetto alle regole e prescrizioni comuni a 
tutto l'impianto elettrico (isolamento delle parti attive, collegamento delle masse dal conduttore di protezione, ecc.). 
3.9.3 - Collegamento equipotenziale nei locali da bagno 
Per evitare tensioni particolari provenienti dall'esterno del locale da bagno (ad esempio, una tubazione che vada in 
contatto con un conduttore non protetto da interruttore differenziale), è richiesto un conduttore equipotenziale, che 
colleghi fra loro tutte le masse estranee alle zone 1-2-3 con il conduttore di protezione; in particolare, per le 
tubazioni metalliche, è sufficiente che le stesse siano collegate con il conduttore di protezione all'ingresso dei locali 
da bagno. 
Le giunzioni devono essere realizzate conformemente a quanto prescritto dalle norme CEI 64-8; in particolare, esse 
devono essere protette contro eventuali allentamenti o corrosioni. Devono essere impiegate fascette che stringano il 
metallo vivo. Il collegamento non va eseguito su tubazioni di scarico in PVC. Il collegamento equipotenziale deve 
raggiungere il più vicino conduttore di protezione, ad esempio, nella scatola dove è installata la presa a spina protetta 
dell'interruttore differenziale. 
È vietata l'inserzione di interruttori o di fusibili sui conduttori di protezione. 
Per i conduttori, si devono rispettare le seguenti sezioni minime: 
 2,5 mm2 (rame) per collegamenti protetti meccanicamente, cioè posati entro tubi o sotto intonaco; 
 4 mm2 (rame) per collegamenti non protetti meccanicamente e fissati direttamente a parete. 
3.9.4 - Alimentazione nei locali da bagno 
Può essere effettuata come per il resto dell'appartamento (o dell'edificio, per i bagni in edifici non residenziali). Se 
esistono 2 circuiti distinti per i centri luce e le prese, entrambi questi circuiti si devono estendere ai locali da bagno. 
La protezione delle prese del bagno con interruttore differenziale può essere affidata all'interruttore generale (con 
In<=30 mA) o ad un differenziale locale che può servire anche per diversi bagni attigui. 
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3.9.5 - Condutture elettriche nei locali da bagno 
Debbono essere usati cavi isolati in classe II nelle zone 1 e 2 in tubo di plastica incassato a parete o nel pavimento, a 
meno che la profondità di incasso non sia superiore a 5 cm. 
Per il collegamento dello scaldabagno, il tubo, di tipo flessibile, deve essere prolungato per coprire il tratto esterno, 
oppure deve essere usato un cavetto tripolare con guaina (fase+neutro+conduttore di protezione) per tutto il tratto 
dall'interruttore allo scaldabagno, uscendo, senza morsetti, da una scatoletta passacordone. 
3.9.6 - Protezioni contro i contatti diretti in ambienti pericolosi 
Negli ambienti quali: cantine, garage, portici, giardini, ecc., in cui il pericolo di elettroconduzione è maggiore, sia 
per condizioni ambientali (umidità), sia per particolari utilizzatori elettrici usati (apparecchi portatili, tagliaerba, 
ecc.), le prese a spina devono essere alimentate come prescritto per la zona 3 dei bagni. 
3.10 - COORDINAMENTO DELL'IMPIANTO DI TERRA CON DISPOSITIVI DI INTERRUZIONE 
Una volta attuato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti diretti può essere realizzata con uno dei 
seguenti sistemi: 
a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. 
Questo tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè 
magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente relazione: 

Rt <= 50/Is (sistemi TT) 
dove Rt è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra, nelle condizioni più sfavorevoli, ed Is è il valore, in 
Ampere, della corrente di intervento del dispositivo di protezione; se l'impianto comprende più derivazioni protette 
da dispositivi con correnti di intervento diverse, deve essere considerata la corrente di intervento più elevata. 
Qualora il dispositivo di protezione contro le sovracorrenti sia del tipo a tempo inverso, Is è la corrente che ne 
provoca il funzionamento automatico entro 5 secondi. 
Quando il dispositivo di protezione contro le sovracorrenti è del tipo a scatto istantaneo, Is è la corrente minima che 
ne provoca lo scatto istantaneo. 
Nei sistemi TN le caratteristiche di protezione e le impedenze dei circuiti devono essere tali che, se si verifica un 
guasto di impedenza trascurabile, in qualsiasi parte dell'impianto, tra un conduttore di fase e un conduttore di 
protezione o una massa, l'interruzione automatica dell'alimentazione avvenga entro un tempo specificato, 
soddisfacendo la seguente condizione: 

Zo Ia <= Uo 
dove: 
Zo = impedenza dell'anello di guasto comprendente la sorgente, il conduttore attivo fino al punto di guasto e il 
conduttore di protezione tra il punto di guasto e la sorgente; 
Ia = corrente che provoca l'interruzione automatica del dispositivo di protezione entro il tempo definito nella tabella 
41A delle norme CEI 64-8 Art.IEL.413.1.3.3, in funzione delle tensione nominale Uo; Idn se si usa un interruttore 
differenziale Ia è la corrente differenziale nominale; 
Uo = tensione nominale in c.a. valore efficace tra fase e terra. 
b) coordinamento impianto di messa a terra - interruttori differenziali (sistemi TT). 
Questo tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè 
differenziale, che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena eventuali correnti di guasto creino 
situazioni di pericolo. 
Affinché detto coordinamento sia efficiente, deve essere osservata la seguente relazione: 

Rt <=50/Id 
dove Id è il valore della corrente nominale di intervento differenziale del dispositivo di protezione. 
3.11 - PROTEZIONE MEDIANTE DOPPIO ISOLAMENTO 
In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la protezione contro i 
contatti diretti può essere realizzata adottando macchine o apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per 
costruzioni o installazioni: apparecchi di classe II. 
In uno stesso impianto, la protezione con apparecchi di classe II può coesistere con la protezione mediante messa a 
terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche degli apparecchi e delle altre parti 
dell'impianto di classe II. 
3.12 - PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE ELETTRICHE 
I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti causate da sovraccarichi o 
da corto circuiti. 
La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle norme CEI 64-8 
Art.IEL.433. 
In particolare, i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno uguale alla 
corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da trasmettere in regime 
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permanente). Gli interruttori automatici magnetotermici, da installare a loro protezione, devono avere una corrente 
nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente 
di funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti 
relazioni: 

Ib <= In <= Iz………   If <= 1,45 Iz 
La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso di impiego di interruttori 
automatici conformi alle norme CEI 23-3 e CEI 17-5. 
Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che possono verificarsi 
nell'impianto, in modo tale da garantire che, nel conduttore protetto, non si raggiungano temperature pericolose 
secondo la relazione: 

Iq <= I Ks2 
conforme alle norme CEI 64-8, Art.IEL.434.4. 
Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nel punto di 
installazione. 
È tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore, a condizione che a 
monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione. 
In questo caso le caratteristiche dei due dispositivi devono essere coordinate in modo che l'energia specifica I2t, che 
viene lasciata passare dal dispositivo a monte, non risulti superiore a quella che può essere sopportata, senza danno, 
dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. 
3.13 - Protezione da sovratensioni per fulminazione indiretta e di manovra 
A) Protezione d'impianto 
Al fine di proteggere l'impianto e le apparecchiature elettriche ed elettroniche ad esso collegate contro le 
sovratensioni di origine atmosferica (fulminazione indiretta) e le sovratensioni transitorie di manovra e per limitare 
scatti intempestivi degli interruttori differenziali, all'inizio dell'impianto deve essere installato un limitatore di 
sovratensioni, che garantisca la separazione galvanica tra conduttori attivi e terra. Detto limitatore deve essere 
modulare e componibile ed avere il dispositivo di fissaggio a scatto incorporato per profilato unificato. 
B) Protezione d'utenza 
Per la protezione di particolari utenze molto sensibili alle sovratensioni, quali ad esempio, computer, videoterminali, 
registratori di cassa, centraline elettroniche in genere e dispositivi elettronici a memoria programmabile, le prese di 
corrente dedicate alla loro inserzione nell'impianto devono essere alimentate attraverso un dispositivo limitatore di 
sovratensione, in aggiunta al dispositivo di cui al punto A). 
Detto dispositivo deve essere componibile con le prese, e montabile a scatto sulla stessa armatura; esso deve poter 
essere installato nelle normali scatole di incasso. 
3.14 - Protezione contro i radiodisturbi 
A) Protezione bidirezionale di impianto 
Per evitare che, attraverso la rete di alimentazione, sorgenti di disturbo, quali ad esempio, motori elettrici a spazzola, 
utensili a motore, variatori di luminosità, ecc., convoglino disturbi che superano i limiti previsti dal D.M. 10 aprile 
1984 in materia di prevenzione ed eliminazione dei disturbi alle radiotrasmissioni e radioricezioni, l'impianto 
elettrico deve essere disaccoppiato in modo bidirezionale a mezzo di opportuni filtri. 
Detti dispositivi devono essere modulari e componibili ed avere il dispositivo di fissaggio a scatto incorporato per 
profilato unificato. 
Le caratteristiche di attenuazione devono essere comprese almeno tra 20 dB a 100 kHz e 60 dB a 30 MHz. 
B) Protezione unidirezionale di utenza 
Per la protezione delle apparecchiature di radiotrasmissione, radioricezione e dispositivi elettronici a memoria 
programmabile dai disturbi generati all'interno degli impianti e da quelli captati via etere, è necessario installare un 
filtro, in aggiunta a quello di cui al punto A), il più vicino possibile alla presa di corrente da cui sono alimentati. Le 
caratteristiche del nuovo filtro dipendono dal tipo di utenza, così come più appresso indicato. Utenze monofasi di 
bassa potenza 
Questi filtri devono essere componibili con le prese di corrente ed essere montabili a scatto sulla stessa armatura e 
poter essere installati nelle normali scatole da incasso. Le caratteristiche di attenuazione devono essere almeno 
comprese tra 35 dB a 100 kHz e 40 dB a 30 Mhz. 

Utenze monofasi e trifasi di media potenza 
Per la protezione di queste utenze è necessario installare i filtri descritti al punto A il più vicino possibile 
all'apparecchiatura da proteggere. 
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CAPO IV - QUALITÀ E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI, VERIFICHE E PROVE IN CORSO 
D'OPERA DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 

Art.IEL.4 Potenza impegnata e dimensionamento degli impianti 
Gli impianti elettrici devono essere calcolati per la potenza calcolata da impegnare: si intende, quindi, che le 
prestazioni e le garanzie, per quanto riguarda le portate di corrente, le cadute di tensione, le protezioni e l'esercizio in 
genere sono riferiti alla potenza calcolata facendo riferimento al carico convenzionale dell'impianto. Detto carico 
verrà calcolato sommando tutti i valori ottenuti applicando alla potenza nominale degli apparecchi utilizzatori fissi e 
a quella corrispondente alla corrente nominale della presa a spina, i coefficienti che si deducono dalle tabelle CEI. 
4.1 – Impianti trifasi 
Negli impianti trifasi (per i quali non è prevista una limitazione della potenza contrattuale da parte del Distributore) 
il dimensionamento dell'impianto sarà determinato secondo i criteri della buona tecnica, tenendo conto delle norme 
CEI. In particolare, le condutture devono essere calcolate in funzione della potenza impegnata, che si ricava nel 
seguente modo: 
a) potenza assorbita da ogni singolo utilizzatore (P1-P2-P3- ecc.), intesa come la potenza di ogni singolo 
utilizzatore (Pu), moltiplicata per un coefficiente di utilizzazione (Cu): 

P1 = Pu Cu; 
b) potenza totale per la quale devono essere proporzionati gli impianti (Pt), intesa come la somma delle 
potenze assorbite da ogni singolo utilizzatore (P1-P2-P3- ecc.), moltiplicata per il coefficiente di contemporaneità 
(Cc): 

Pt = (P1 + P2 + P3 + P4 + ....+ Pn)  Cc 
Le condutture e le relative protezioni, che alimentano i motori per ascensori e montacarichi, devono essere 
dimensionate per una corrente pari a 3 volte quella nominale del servizio continuativo; se i motori sono più di uno 
(alimentati dalla stessa conduttura), si applica il coefficiente delle Tabella CEI. 
La sezione dei conduttori sarà quindi scelta in relazione alla potenza da trasportare, tenuto conto del fattore di 
potenza, ed alla distanza da coprire. 
Si definisce corrente d'impiego di un circuito (Ib) il valore della corrente da prendere in considerazione per la 
determinazione delle caratteristiche degli elementi di un circuito. Essa si calcola in base alla potenza totale ricavata 
dalle precedenti Tabelle, alla tensione nominale ed al fattore di potenza. 
Si definisce portata a regime di un conduttore (Iz) il massimo valore della corrente che, in regime permanente e in 
condizioni specificate, il conduttore può trasmettere senza che la sua temperatura superi un valore specificato. Essa 
dipende dal tipo di cavo e dalle condizioni di posa ed è indicata nelle norme CEI-UNEL 35024-1 e 35024-2. Il 
potere d'interruzione degli interruttori automatici deve essere di almeno 4.500 A, salvo diversa comunicazione 
dell'Ente distributore dell'energia elettrica. 
Gli interruttori automatici devono essere tripolari o quadripolari con 3 poli protetti. 

 
Art.IEL.5 Disposizioni particolari per impianti, per servizi tecnologici e per servizi generali 

Tutti gli impianti che alimentano utenze dislocate nei locali comuni devono essere derivati da un quadro sul quale 
devono essere installate le apparecchiature di sezionamento, comando e protezione. 

 

 
Art.IEL.6 Qualità e caratteristiche dei materiali 

12.1 – GENERALITÀ 
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in cui sono 
installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute 
all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio. 
Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle norme CEI ed alle Tabelle di unificazione 
CEIUNEL, ove queste esistano. 
Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia del CEI e 
la lingua italiana. 
12.2 - COMANDI (INTERRUTTORI, DEVIATORI, PULSANTI E SIMILI) E PRESE A SPINA 
Sono da impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili. 
Gli interruttori devono avere portata 16 A; negli uffici, è ammesso l'uso di interruttori con portata 10 A. Le prese 
devono essere di sicurezza, con alveoli schermati e far parte di una serie completa di apparecchi atti a realizzare 
impianti di segnalazione, etc. 
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La serie deve consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare normalizzata. Per impianti 
esistenti, la serie deve preferibilmente essere adatta anche al montaggio in scala rotonda normalizzata. 
Su indicazione della D.L., per gli uffici possono essere installate torrette a pavimento. 
12.2.1 - Apparecchi di comando. 
Le apparecchiature di comando devono essere installate ad un'altezza massima di 0,90 m dal pavimento. 
Devono essere inoltre facilmente individuabili e visibili anche in caso di illuminazione nulla. 
12.2.2 - Prese di alimentazione di utilizzatori elettrici 
Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento devono avere un proprio dispositivo 
di protezione di sovracorrente, interruttore bipolare con fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico. 
12.3 - APPARECCHIATURE MODULARI CON MODULO NORMALIZZATO 
Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo modulare e componibile, 
con fissaggio a scatto sul profilato, preferibilmente normalizzato EN 50022 (norme CEI 17-18). 
In particolare: 
 gli interruttori automatici magnetotermici fino a 100 A devono essere modulari e componibili con potere di 

interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari; 
 tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esem- 
pio trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di corrente 
CEE, ecc.) devono essere modulari e accoppiabili nello stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al punto 
a). 
 gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A devono essere modulari ed appartenere alla stessa serie di 

cui ai punti a) e b); devono essere del tipo ad azione diretta; 
 gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A devono essere 

modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto 
intervento e permetta, preferibilmente, di distinguere se detto intervento è provocato dalla 
protezione differenziale; è ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri, purché 
abbiano un potere di interruzione con dispositivo associato di almeno 4.500 A; 

 il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso di alimentazione dai 
morsetti superiori (alimentazione dall'alto), sia in caso di alimentazione dai morsetti 
inferiori (alimentazione dal basso). 

12.4 - INTERRUTTORI SCATOLATI 
Onde agevolarne l'installazione sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi da 100 a 250 A 
abbiano stesse dimensioni di ingombro. 
Nella scelta degli interruttori posti in serie, va considerato il problema della selettività nei casi in cui sia di 
particolare importanza la continuità di servizio. 
Il potere di interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione P2 (norme CEI 17-5), onde garantire un buon 
funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di interruzione. 
Gli interruttori differenziali devono essere disponibili nella versione normale e nella versione con intervento 
ritardato, per consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati a valle. 
12.5 - INTERRUTTORI AUTOMATICI MODULARI CON ALTO POTERE DI INTERRUZIONE 
Qualora vengano usati interruttori modulari negli impianti elettrici che presentano correnti di corto circuito elevate ( 
>6000 A ), gli interruttori automatici magnetotermici devono avere adeguato potere di interruzione in categoria di 
impiego P2 (norme CEI 15-5 e Art.IEL.3 del presente capitolato). 
12.6 - QUADRI DI COMANDO E DISTRIBUZIONE IN LAMIERA 
12.6.1 - Fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche 
I quadri di comando devono essere muniti di profilati per il fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche; detti 
profilati devono essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di cablaggio. 
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura, preventivamente lavorati per far sporgere 
l'organo di manovra delle apparecchiature, e deve essere possibile individuare le funzioni svolte dalle 
apparecchiature. 
I quadri della serie devono essere costruiti in modo da poter essere installati a parete o a incasso, senza sportello, con 
sportello trasparente o in lamiera, con serratura chiave a seconda della decisione della Direzione dei Lavori. Il grado 
di protezione minimo deve essere IP 30 e comunque adeguato all'ambiente. I quadri devono essere conformi alle 
norme CEI 17-13. 
12.6.2 - Elementi componibili dei quadri 
I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione devono appartenere ad una serie di elementi 
componibili di larghezza e di profondità adeguate. In particolare, questi elementi devono possedere componibilità 
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orizzontale, per realizzare armadi a più sezioni, garantendo una perfetta comunicabilità tra le varie sezioni, senza il 
taglio di pareti laterali. 
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura, preventivamente lavorati per far sporgere 
l'organo di manovra delle apparecchiature e deve essere prevista la possibilità di individuare le funzioni svolte dalle 
apparecchiature. 
Sugli armadi deve essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave. La struttura e le porte 
devono essere realizzate in modo da permettere il montaggio delle porte stesse con l'apertura destra o sinistra. 
Il grado di protezione minimo è di IP 30. 
I quadri devono essere conformi alle norme CEI 17-13. 
12.7 - QUADRI DI COMANDO E DISTRIBUZIONE IN MATERIALE ISOLANTE 
Negli ambienti in cui la Direzione Lavori lo ritiene opportuno, al posto dei quadri in lamiera si dovranno installare 
quadri in materiale isolante. 
In questo caso, i quadri devono avere attitudine a non innescare l'incendio per riscaldamento eccessivo; comunque, i 
quadri non incassati devono avere una resistenza alla prova del filo incandescente non inferiore a 650° C. 
I quadri devono essere composti da cassette isolanti con piastra portapparecchi estraibile, per consentire il cablaggio 
degli apparecchi in officina e devono essere disponibili con grado di protezione adeguato all'ambiente di 
installazione e comunque almeno IP 30; in questo caso il portello deve avere apertura a 180 gradi. 
Questi quadri devono essere conformi alle norme CEI 17-13. e consentire un'installazione del tipo a doppio 
isolamento. 
12.8 - QUADRI ELETTRICI DA APPARTAMENTO O SIMILARI 
All'ingresso di ogni appartamento deve essere installato un quadro elettrico, composto da una scatola da incasso in 
materiale isolante, un supporto con profilato normalizzato per il fissaggio a scatto degli apparecchi da installare ed 
un coperchio con o senza portello. 
Le scatole di detti contenitori devono avere profondità e larghezza tali da consentire il passaggio di conduttori 
lateralmente, per l'alimentazione a monte degli automatici divisionari. 
I coperchi devono avere fissaggio a scatto, mentre quelli con portello devono avere il fissaggio a vite per una 
migliore tenuta. 
I quadri in materiale plastico devono avere attitudine a non innescare l'incendio in caso di riscaldamento eccessivo. 
12.8.1 - Istruzioni per l'utente 
I quadri elettrici devono essere preferibilmente dotati di istruzioni semplici e facilmente accessibili, atte a dare 
all'utente informazioni sufficienti per il comando e l'identificazione delle apparecchiature, nonché ad individuare le 
cause di guasto elettrico. 
L'individuazione può essere effettuata tramite le stesse apparecchiature o un dispositivo separato. 
12.9 - PROVE DEI MATERIALI 
La Direzione Lavori indicherà eventuali prove da eseguirsi in fabbrica o presso laboratori specializzati sui materiali 
da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. 
Le spese inerenti a tali prove saranno a carico all'Appaltatore. 
In genere non saranno richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità (IMQ) od 
equivalenti ai sensi della Legge 10 ottobre 1977, n. 791. 
12.10 - ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
I materiali dei quali la Direzione Lavori intenderà richiedere campioni non potranno essere posti in opera che dopo 
l'accettazione da parte della D.L. stessa che vi provvederà entro un termine massimo di giorni sette, trascorsi i quali 
senza contestazione i campioni si intenderanno approvati. 
L’Appaltatore non potrà porre in opera i materiali rifiutati dalla Direzione Lavori e provvederà, quindi, ad 
allontanarli dal cantiere. 
12.11 – VERIFICHE E PROVE IN CORSO D’OPERA DEGLI IMPIANTI 
Durante il corso dei lavori, la Direzione Lavori effettuerà verifiche e prove preliminari sugli impianti o parti di 
impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero rispettate le condizioni del Capitolato 
speciale di appalto. 
Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli stabiliti, nel 
controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi, ecc.), nonché in prove parziali di 
isolamento e funzionamento ed in tutto quello che può essere utile allo scopo accennato. Dei risultati delle verifiche 
e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 
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Art.IEL.7 Verifica provvisoria, consegna e norme per il collaudo degli impianti 
 

13.1 - VERIFICA PROVVISORIA E CONSEGNA DEGLI IMPIANTI 
Dopo l'ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato, l'Amministrazione ha la facoltà di prendere in 
consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo degli stessi non abbia ancora avuto luogo. 
In tal caso, però, la presa in consegna degli impianti da parte dell'Amministrazione dovrà essere preceduta da una 
verifica provvisoria degli stessi che abbia avuto esito favorevole. 
Anche qualora l'Amministrazione non intenda avvalersi della facoltà di prendere in consegna gli impianti ultimati 
prima del collaudo definitivo, essa può disporre affinché dopo il rilascio del certificato di ultimazione dei lavori si 
proceda alla verifica provvisoria degli impianti. 
È pure facoltà della Appaltatore di chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica provvisoria degli impianti 
abbia luogo. 
La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare normalmente, che siano 
state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni ed in particolare dovrà controllare: 
 lo stato di isolamento dei circuiti; 
 la continuità elettrica dei circuiti; 
 il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 
 l'efficienza  dei  comandi  e  delle  protezioni  nelle  condizioni  del  massimo  carico  previsto;  

l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti. 
La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, il funzionamento degli impianti ad uso 
dell’Amministrazione se essa lo voglia: in tal caso, ad ultimazione della verifica provvisoria, l'Amministrazione 
prenderà in consegna gli impianti con regolare verbale. 
13.2 - COLLAUDO DEFINITIVO DEGLI IMPIANTI 
Il collaudo definitivo deve iniziarsi entro il termine sopra stabilito ed, in difetto, non oltre 6 mesi dalla data del 
certificato di ultimazione dei lavori. 
Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali impiegati, 
l'esecuzione e la funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel Capitolato speciale d'appalto e 
negli elaborati progettuali e di perizia se siano intervenute variazioni approvate in corso d’opera. 
Ad impianto ultimato, si deve provvedere alle seguenti verifiche di collaudo: 
 rispondenza alle disposizioni di legge; 
 rispondenza alle prescrizioni dei VV.F.; 
 rispondenza a prescrizioni particolari concordate in sede di offerta; 
 rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto, come di seguito descritto. 
In particolare, nel collaudo definitivo, dovranno effettuarsi le seguenti verifiche: 
 che siano state osservate le norme tecniche generali di cui è detto all'Art.IEL.3; 
 che gli impianti ed i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute negli 
elaborati di progetto e di perizia se siano intervenute variazioni approvate dall’Amministrazione; 
 che i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti siano corrispondenti a quelli richiesti e, nel caso di 

approvazione di campioni da parte della D.L., siano corrispondenti ai campioni approvati. 
Inoltre, nel collaudo definitivo dovranno ripetersi i controlli prescritti per la verifica provvisoria. Anche 
del collaudo definitivo verrà redatto regolare verbale. 
13.2.1 - Esame a vista 
Deve essere eseguita un'ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispetto delle prescrizioni 
delle Norme generali, delle Norme degli impianti di terra e delle Norme particolari riferentesi all'impianto installato. 
Detto controllo deve accertare che il materiale elettrico, che costituisce l'impianto fisso, sia conforme alle relative 
norme, sia scelto correttamente ed installato in modo conforme alle prescrizioni normative e non presenti danni 
visibili che possano compromettere la sicurezza. 
Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a: protezioni e misura di distanze nel caso di 
protezione con barriera, presenza di adeguati dispositivi di sezionamenti e interruzioni polarità, scelta del tipo di 
apparecchi e misure di protezione adeguate alle influenze esterne, identificazione dei conduttori di neutro e di 
protezione, fornitura di schemi, cartelli ammonitori, identificazione di comandi e protezioni, collegamenti dei 
conduttori. 
Inoltre è opportuno che questi esami inizino durante il corso dei lavori. 
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13.2.2 - Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto e dell'apposizione dei contrassegni di 
identificazione 
Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto utilizzatore siano del tipo adatto 
alle condizioni di posa ed alle caratteristiche dell'ambiente, nonché correttamente dimensionati in relazione ai carichi 
reali di funzionamento contemporaneo, o in mancanza di questi, in relazione a quelli convenzionali. 
Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate indicate nelle tabelle 
CEI-UNEL; inoltre si deve verificare che i componenti siano dotati dei dovuti contrassegni di identificazione, ove 
prescritti. 
13.2.3 - Verifica della sfilabilità dei cavi 
Si devono estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o di condotto compreso tra due cassette o scatole successive e 
controllare che quest'operazione non abbia provocato danneggiamento agli stessi. 
La verifica va eseguita su tratti di tubo o di condotto per una lunghezza pari complessivamente ad una percentuale 
tra l'1% ed il 5% della lunghezza totale. 
A questa verifica si aggiungono, per gli impianti elettrici negli edifici prefabbricati e costruzioni modulari, anche 
quelle relative al rapporto tra il diametro interno del tubo o del condotto e quello del cerchio circoscritto al fascio di 
cavi in questi contenuto ed al dimensionamento dei tubi o dei condotti. 
13.2.4 - Misura della resistenza di isolamento 
Si deve eseguire con l'impiego di un ohmetro, la cui tensione continua sia 250 V, nel caso di misura su parti di 
impianto di categoria O o su parti di impianto alimentate a bassissima tensione di sicurezza, oppure di 500 V, in caso 
di misura su parti di impianto di prima categoria. 
La misura si deve effettuare tra ogni conduttore attivo ed il circuito di terra e fra ogni coppia di conduttori tra loro. 
Durante la misura, gli apparecchi utilizzatori devono essere disinseriti; la misura è relativa ad ogni circuito, 
intendendosi per tale la parte di impianto elettrico protetto dallo stesso dispositivo di protezione. 
I valori minimi ammessi per costruzioni tradizionali sono: 
 500.000 Ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V;   250.000 Ohm per 
sistemi a tensione nominale inferiore o uguali a 50 V. 
13.2.5 - Misura delle cadute di tensione 
La misura delle cadute di tensione deve essere eseguita tra il punto di inizio dell'impianto ed il punto scelto per la 
prova; si inseriscono un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto (i due strumenti devono avere la 
stessa classe di precisione). 
Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare contemporaneamente; nel caso di 
apparecchiature con assorbimento istantaneo, di corrente si fa riferimento al carico convenzionale scelto come base 
per la determinazione della sezione delle condutture. 
Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si deve procedere poi alla determinazione 
della caduta di tensione percentuale. 
13.2.6 - Verifica delle protezioni contro i cortocircuiti ed i sovraccarichi 
Si deve controllare che: 
 il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i cortocircuiti sia adeguato alle condizioni 
dell'impianto e della sua alimentazione; 
 la taratura degli apparecchi di protezione contro sovraccarichi sia correlata alla portata dei conduttori 
protetti dagli stessi. 
13.2.7 - Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti 
Devono essere eseguite le verifiche dell'impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti di messa a terra 
(norme CEI 64-8). 
Si ricorda che per gli impianti soggetti alla disciplina del D.P.R. n. 547/1955, va effettuata la denuncia degli stessi 
alle Unità Sanitarie Locali (U.S.L.) a mezzo dell'apposito modulo, fornendo gli elementi richiesti e cioè i risultati 
delle misure della resistenza di terra. Si devono effettuare le seguenti verifiche: 
a) esame a vista dei conduttori di terra e protezione. Si intende che andranno controllate sezioni, materiali e 
modalità di posa, nonché lo stato di conservazione, sia dei conduttori stessi, sia delle giunzioni. Si devono inoltre 
controllare i conduttori di terra, il morsetto di terra degli utilizzatori fissi ed il contatto di terra delle prese a spina; 
b) si deve eseguire la misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, utilizzando un dispersore ausiliario 
e una sonda di tensione con appositi strumenti di misura o con il metodo voltamperometrico. La sonda di tensione e 
il dispersore ausiliario vanno posti ad una sufficiente distanza dall'impianto di terra e tra di loro; si possono ritenere 
ubicati in modo corretto quando siano sistemati ad una distanza dal loro contorno pari a 5 volte la dimensione 
massima dell'impianto stesso; quest'ultima, nel caso di semplice dispersore a picchetto, può assumersi pari alla sua 
lunghezza. 
Una pari distanza va mantenuta tra la sonda di tensione ed il dispersore ausiliario; 
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c) deve essere controllato in base ai valori misurati, il coordinamento degli stessi con l'intervento nei tempi 
previsti dei dispositivi di massima corrente o differenziali; per gli impianti con fornitura in media tensione, detto 
valore va controllato in base a quello della corrente convenzionale di terra, da richiedersi al distributore di energia 
elettrica; 
d) quando occorre, sono da effettuare le misure delle tensioni di contatto e di passo. Queste sono di regola 
eseguite da professionisti, ditte o enti specializzati. 
Le norme CEI 64-8 forniscono le istruzioni per le suddette misure; 
e) nei locali da bagno deve essere eseguita la verifica delle continuità del collegamento equipotenziale tra le 
tubazioni metalliche di adduzione e di scarico delle acque, tra le tubazioni e gli apparecchi sanitari, tra il 
collegamento equipotenziale ed il conduttore di protezione. Detto controllo è da eseguirsi prima della muratura degli 
apparecchi sanitari. 
13.3 - NORME GENERALI COMUNI PER LE VERIFICHE IN CORSO D'OPERA, PER LA VERIFICA PROV- 
VISORIA E PER IL COLLAUDO DEFINITIVO DEGLI IMPIANTI 
a) Prima di iniziare le prove di funzionamento e di rendimento delle apparecchiature e degli impianti, il 
collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione, disponibile al punto di consegna 
(specialmente tensione, frequenza e potenza disponibile), siano conformi a quelle previste nel Capitolato speciale 
d'appalto e cioè quelle in base alle quali furono progettati ed eseguiti gli impianti. 
Qualora le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta da centrale facente parte 
dell'appalto), all'atto delle verifiche o del collaudo, non fossero conformi a quelle contrattualmente previste, le prove 
dovranno essere rinviate a quando sia possibile disporre di correnti di alimentazione delle caratteristiche 
contrattualmente previste, purché ciò non implichi una dilazione della verifica provvisoria o del collaudo definitivo 
superiore ad un massimo di 15 giorni. 
Nel caso vi sia al riguardo impossibilità da parte dell'Azienda elettrica distributrice o qualora l'Amministrazione non 
intenda disporre per modifiche atte a garantire un normale funzionamento degli impianti con la corrente di 
alimentazione disponibile, le verifiche in corso d'opera, la verifica provvisoria ad ultimazione dei lavori, nonché il 
collaudo definitivo potranno ugualmente aver luogo, ma il collaudatore dovrà tener conto, nelle verifiche di 
funzionamento e nella determinazione dei rendimenti, delle variazioni delle caratteristiche della corrente disponibile 
per l'alimentazione che spetta a quelle contrattualmente previste e secondo le quali gli impianti sono stati progettati 
ed eseguiti. 
b) Per le verifiche in corso d'opera, per la verifica provvisoria e per il collaudo definitivo, la Appaltatore è 
tenuto, a richiesta della Direzione Lavori o del Collaudatore, a mettere a disposizione normali apparecchiature e 
strumenti adatti per le misure necessarie, senza poter perciò accampare diritti a maggiori compensi. 

 
Art.IEL.8 Garanzia degli impianti 

La garanzia è fissata entro 12 mesi dalla data di approvazione del certificato di collaudo. 
Per garanzia degli impianti entro il termine precisato si intende l'obbligo che incombe all’Appaltatore di riparare 
tempestivamente- a sue spese, comprese quelle di verifica - tutti i guasti e le imperfezioni che si manifestino negli 
impianti per effetto della non buona qualità dei materiali o per difetto di montaggio. 
 
 

 
 
 

PARTE I QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

 
Art.LE.1 MATERIALI IN GENERE 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali e 
tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, rispondano alle 
caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

CAPO V - LAVORI EDILI: LE QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI, MODO DI 
ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO, ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI 

LAVORI 
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Art.LE.2 ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO, 
SABBIA 

2.1-ACQUA 
L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di sali 
(particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà 
un pH compreso fra 6 ed 8. 
2.2-CALCI 
Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 
2230; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella L. 26 maggio 1965, n. 595, 
nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972. 
2.3-CEMENTI E A GGLOMERATI CEMENTIZI. 
1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella L. 26 maggio 1965, n. 595 (vedi 
anche D.M. 14 gennaio 1966) e nel D.M. 3 giugno 1968 e successive modifiche. 
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella L. 26 maggio 1965, n. 595 e 
nel D.M. 31 agosto 1972. 
2) A norma di quanto previsto dal D.M. 12 luglio 1999, n. 314, i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della L. 26 
maggio 1965, n. 595 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati 
per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i 
laboratori di cui all'art. 6 della L. 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della L. 5 novembre 1971, n. 1086. Per i 
cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da 
analoghi laboratori esteri di analisi. 
3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
2.4-POZZOLANE 
Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o da parti inerti; 
qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2225. 
2.5-GESSO 
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare residui 
sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione 
spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per 
l'accettazione valgono i criteri generali dell'art. 1. 
2.6-SABBIE 
La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale, dovrà essere 
assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere preferibilmente di qualità silicea (in subordine 
quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza 
alla compressione. Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per l'eliminazione delle eventuali materie 
nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in peso non dovrà superare il 2%. Per il controllo 
granulometrico, l'Appaltatore dovrà apprestare e porre a disposizione della Direzione Lavori gli stacci UNI 2332-1. 
1) Sabbia per murature in genere. 
Sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2 UNI 2332-1. 
2) Sabbia per intonacature ed altri lavori. 
Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento od in pietra da taglio, la sabbia sarà costituita da grani 
passanti allo staccio 0,5 UNI 2332-1. 
3) Sabbia per conglomerati cementizi. 
Dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 1968 All. 1 e dal D.M. 9 gennaio 1996 All. 1 punto 1.2. 
La gralometria dovrà essere assortita (tra 1 e 5 mm) ed adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa 
in opera. È assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

 
Art.LE.3 MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E MALTE 

3.1-AGGREGATI 
Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi 
e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive 
all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della 
carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei 
grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 
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3.2-ADDITIVI 
Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; 
fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di 
controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle 
norme secondo i criteri dell'art. 6. 
3.3-CONGLOMERATI 
I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al D.M. 9 
gennaio 1996 e relative circolari esplicative. 

 
Art.LE.4 ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M. 9 
gennaio 1996 attuativo della L. 5 novembre 1971, n. 1086 e relative circolari esplicative. È fatto divieto di impiegare 
acciai non qualificati all'origine. 

 
 
 

 
Art.LE.5 PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini della 
loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

 
12.1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole, i giunti tra elementi 
edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, 
all'acqua, ecc. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle 
seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- diagramma forza/deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al 

quale sono destinati; 
- durabilità ai cicli termo igrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 

caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la loro funzionalità; 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 

destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto od alle 
norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
12.2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, 
resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 
Sono inclusi nel presente Articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per 
diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono i prodotti forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- durabilità ai cicli termo igrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con un decadimento delle 

caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità; 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 

destinazione; 
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma UNI 
e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla Direzione dei lavori. 
12.3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti e di 
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 
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Si distinguono in: 
- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
- non tessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con trattamento 

meccanico (agugliatura), chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno non 
tessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti rispondenti 
alle seguenti caratteristiche secondo i modelli di controllo riportati nelle norme: 
UNI 8279/1/3/4/12/13/17 e UNI 8986. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma UNI 
e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore ed accettati 
dalla Direzione dei lavori. 
Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, poliammide, 
ecc.). 
Per i nontessuti dovrà essere precisato: 
- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; - se il trattamento legante è meccanico, 

chimico o termico; 
- il peso unitario. 

 

 
PARTE II MODALITÀ DI ESECUZIONE 

 
A) SCAVI, RILEVATI, DEMOLIZIONI, PALIFICAZIONI 

 
Art.LE.6 SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni 
di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988, nonché secondo le particolari 
prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere, l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato 
a provvedere, a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 
deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della 
Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche 
discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere 
depositate nel sito più vicino a cura e spese dell’Appaltatore. 
previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie 
depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque 
scorrenti in superficie. 
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle 
precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del Capitolato generale. 

 
Art.LE.7 SCAVI DI SBANCAMENTO 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del terreno 
su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani 
di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli 
eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. 

 
Art.LE.8 SCAVI DI FONDAZIONE OD IN TRINCEA 

Per scavi di fondazione in genere si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo ai muri o 
ai pilastri di fondazione propriamente detti. In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per 
dar luogo a fogne, condutture, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità 
che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 
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Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e l'Amministrazione si riserva 
piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo 
alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro 
eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. È vietato all'Appaltatore, sotto pena 
di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i 
piani delle fondazioni. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 
inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate 
contropendenze. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a 
cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste 
armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materie durante 
l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero 
accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni o sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di 
propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun 
pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei lavori. 
Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché non si tratti 
di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione; i 
legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, 
dovranno essere abbandonati negli scavi. 

 
Art.LE.9 SCAVI SUBACQUEI E PROSCIUGAMENTO 

Se dagli scavi in genere e da quelli di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni di cui all'art. 21, 
l'Appaltatore, in caso di acque sorgive o filtrazioni, non potesse far defluire l'acqua naturalmente, è facoltà della 
Direzione dei lavori di ordinare, secondo i casi e quando lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei, 
oppure il prosciugamento. 
Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm sotto il 
livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale prosciugamento 
ottenuto con macchine o con l'apertura di canali di drenaggio. 
Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, verrà 
perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. Quando la Direzione dei lavori 
ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l'escavazione, sia durante l'esecuzione delle murature o 
di altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno eseguiti in economia e l'Appaltatore, se richiesto, avrà 
l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari. 
Per i prosciugamenti praticati durante la esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà adottare tutti quegli 
accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 

 
Art.LE.10 RILEVATI E RINTERRI 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e 
le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei lavori, si impiegheranno in 
genere, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi 
genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la 
formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare, in tutto o in parte, i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti 
ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei 
lavori. Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte o ghiaiose, 
restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in genere, di tutte quelle che con l'assorbimento di 
acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo, contemporaneamente, le materie bene 
sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e 
da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera, per poi essere riprese al momento 
della formazione dei suddetti rinterri. 
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Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le 
prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori. È vietato addossare terrapieni a murature di fresca 
costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle 
prescrizioni del presente Articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. È obbligo dell'Appaltatore (escluso 
qualsiasi compenso) dare ai rilevati, durante la loro costruzione quelle maggiori dimensioni richieste 
dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a 
quelle ordinate. L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 
profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la 
ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove occorra e, se 
inclinata, sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 

 
Art.LE.11 PARATIE E DIAFRAMMI 

24.1 - La paratia od il diaframma costituiscono una struttura di fondazione infissa o costruita in opera a partire dalla 
superficie del terreno con lo scopo di realizzare tenuta all'acqua ed anche a sostegno di scavi. 
Le paratie ed i diaframmi potranno essere: 
- a palancole metalliche infisse; 
- a palancole prefabbricate con calcestruzzo armato centrifugato infisse; 
- a pali in calcestruzzo armato di grosso diametro accostati; 
- a diaframma gettato in opera di calcestruzzo armato; 
24.2 - Palancole infisse. 
24.2.1 - Paratie a palancole metalliche infisse. 
Le palancole metalliche, di sezione varia, devono rispondere comunque ai seguenti requisiti fondamentali: adeguata 
resistenza agli sforzi di flessione, facilità di infissione, impermeabilità delle giunzioni, facilità di estrazione e 
reimpiego (ove previsto) ed elevata protezione contro le corrosioni. 
L'infissione delle palancole sarà effettuata con i sistemi normalmente in uso. 
Il maglio dovrà essere di peso complessivo non minore del peso delle palancole, comprensivo della relativa cuffia. 
Dovranno essere adottate speciali cautele, affinché, durante l'infissione, gli incastri liberi non si deformino e 
rimangano puliti da materiali, così da garantire la guida alla successiva palancola. A tale scopo gli incastri prima 
dell'infissione dovranno essere riempiti di grasso. 
Sempre durante l'infissione si dovrà procedere in modo che le palancole rimangano perfettamente verticali non 
essendo ammesse deviazioni, disallineamenti o fuoriuscita dalle guide. 
Per ottenere un più facile affondamento, specialmente in terreni ghiaiosi e sabbiosi, l'infissione, oltre che con la 
battitura, potrà essere realizzata con il sussidio dell'acqua in pressione fatta arrivare, mediante un tubo metallico, 
sotto la punta della palancola. 
Se durante l'infissione si verificassero fuoriuscite dalle guide, disallineamenti o deviazioni che a giudizio della 
Direzione dei lavori non fossero tollerabili, la palancola dovrà essere rimossa e reinfissa o sostituita, se danneggiata. 
24.2.2 - Paratia a palancole prefabbricate in calcestruzzo armato centrifugato. 
Le palancole prefabbricate saranno centrifugate a sezione cava. 
Il conglomerato cementizio impiegato dovrà avere una resistenza caratteristica a 28 giorni non inferiore a 40 N/mmq 
e dovrà essere esente da porosità od altri difetti. Il cemento sarà ferrico pozzolanico, pozzolanico o d'altoforno. Potrà 
essere richiesto l'inserimento nel getto di puntazza metallica, per l'infissione con battitura in terreni tenaci. 
L'operazione d'infissione sarà regolata da prescrizioni analoghe a quelle stabilite per i pali in calcestruzzo armato 
centrifugato, di cui al successivo Articolo. 
Particolare cura dovrà essere posta nell'esecuzione dei giunti da sigillare con getto di malta cementizia. 
24.3 - Paratie costruite in opera. 
24.3.1 - Paratie a pali in calcestruzzo armato di grosso diametro accostati. 
Dette paratie saranno di norma realizzate mediante pali di calcestruzzo armato eseguiti in opera accostati fra loro e 
collegati in sommità da un cordolo di calcestruzzo armato. 
Per quanto riguarda le modalità di esecuzione dei pali, si rinvia a quanto fissato nel relativo Articolo. 
Particolare cura dovrà essere posta nell'accostamento dei pali fra loro e nel mantenere la verticalità dei pali stessi. 
24.3.2 - Diaframmi in calcestruzzo armato. 
In linea generale, i diaframmi saranno costruiti eseguendo lo scavo del terreno, a qualsiasi profondità, con benna od 
altro sistema idoneo a dare tratti di scavo (conci) della lunghezza singola di norma non inferiore a 2,50 m. 
Lo scavo verrà eseguito con l'ausilio di fango bentonitico per evacuare i detriti e per il sostegno provvisorio delle 
pareti. 
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I fanghi di bentonite dovranno essere costituiti di una miscela di bentonite attivata, di ottima qualità, ed acqua, di 
norma nella proporzione di 8-16 kg di bentonite asciutta per 100 l d'acqua, salvo la facoltà della Direzione dei lavori 
di ordinare una diversa dosatura. 
Il contenuto in sabbia finissima dovrà essere inferiore al 3% in massa della bentonite asciutta. 
Eseguito lo scavo e posta in opera l'armatura metallica interessante il concio, opportunamente sostenuta e mantenuta 
in posizione durante il getto, sarà effettuato il getto del conglomerato cementizio con l'ausilio di opportuna prolunga 
o tubo di getto, la cui estremità inferiore sarà tenuta almeno due metri al di sotto del livello del fango, al fine di 
provocare il rifluimento in superficie dei fanghi bentonitici e di eseguire, senza soluzioni di continuità, il getto 
stesso. 
Il getto dovrà essere portato fino ad una quota superiore di circa 50 cm a quella di progetto. 
I getti dei calcestruzzi saranno eseguiti solo dopo il controllo della profondità di scavo raggiunta e la verifica della 
armatura da parte della Direzione dei lavori. 
Nella ripresa dei getti, da concio a concio, si adotteranno tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare distacchi, 
discontinuità e differenze nei singoli conci. L'allineamento planimetrico della benna di scavo del diaframma sarà 
ottenuto di norma con la formazione di guide o corree in calcestruzzo anche debolmente armato. 
24.4 - Prove e verifiche sul diaframma. 
Oltre alle prove di resistenza sui calcestruzzi e sugli acciai impiegati previsti dalle vigenti norme, la Direzione dei 
lavori potrà richiedere prove di assorbimento per i singoli pannelli, nonché eventuali carotaggi per la verifica della 
buona esecuzione dei diaframmi stessi. 

 
 

Art.LE.12 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con le 
necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli 
addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
È pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e 
sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono 
ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 
dell'Amministrazione. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno ricostruite e 
rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite sempre a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere opportunamente 
puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando 
cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la 
dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in 
tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati 
nell'elenco del presente Capitolato. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall'Appaltatore fuori 
del cantiere, nei punti indicati o alle pubbliche discariche. 

 
B) STRUTTURE DI MURATURE, CALCESTRUZZO, ACCIAIO, LEGNO 

 

 
Art.LE.13 OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

30.1 - Impasti di conglomerato cementizio. 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto previsto nell'allegato 1 
del D.M. 9 gennaio 1996. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto devono essere adeguati 
alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato, 
tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati, il rapporto acqua-cemento e, quindi, il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto 
in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
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L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di aggressività. 
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la 
costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9853. 
30.2 - Controlli sul conglomerato cementizio. 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'Allegato 2 del D.M. 9 gennaio 1996. 
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto specificato nel 
suddetto Allegato 2 del D.M. 9 gennaio 1996. 
La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. 
Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, controllo 
di accettazione e prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 del suddetto Allegato 2). 
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera dei 
casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato Allegato 2. 
30.3 - Norme di esecuzione per il cemento armato normale. 
Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale, l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute nella L. 5 
novembre 1971, n. 1086 e nelle relative norme tecniche del D.M. 9 gennaio 1996. In particolare: 
a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 
Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno tre 
giorni. 
Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0° C, salvo il ricorso ad opportune cautele. 
b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle 
regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. 
Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
- manicotto filettato; 
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra; in ogni 
caso, la lunghezza della sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di 
ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione 
non deve superare di 6 volte il diametro. 
c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non inferiore a 6 volte il 
diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. 9 gennaio 1996. Le piegature 
di barre di acciaio incrudito a freddo non possono essere effettuate a caldo. 
d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm 
nel caso di solette, setti e pareti e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. 
Tali misure devono essere aumentate e al massimo, portate rispettivamente, a 2 cm per le solette ed a 4 cm per le 
travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni 
provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). 
Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate, in ogni direzione, di almeno una volta il valore del 
diametro delle barre medesime e, in ogni caso, a non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando 
le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. Per le barre di sezione non 
circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 
e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Inoltre, esso non deve avvenire 
prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della struttura 
all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è lasciata al 
giudizio del Direttore dei lavori. 
30.4 - Norme di esecuzione per il cemento armato precompresso. 
Nella esecuzione delle opere di cemento armato precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni 
contenute nelle attuali norme tecniche del D.M. 9 gennaio 1996. In particolare: 
Il getto deve essere costipato per mezzo di vibratori ad ago od a lamina, ovvero con vibratori esterni, facendo 
particolare attenzione a non deteriorare le guaine dei cavi. 
Le superfici esterne dei cavi post-tesi devono distare dalla superficie del conglomerato non meno di 25 mm nei casi 
normali, e non meno di 35 mm in caso di strutture site all'esterno o in ambiente aggressivo. Il ricoprimento delle 
armature pre-tese non deve essere inferiore a 15 mm o al diametro massimo dell'inerte impiegato, e non meno di 25 
mm in caso di strutture site all'esterno o in ambiente aggressivo. 
Nel corso dell'operazione di posa si deve evitare, con particolare cura, di danneggiare l'acciaio con intagli, pieghe, 
ecc. 
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Si deve, altresì, prendere ogni precauzione per evitare che i fili subiscano danni di corrosione sia nei depositi di 
approvvigionamento sia in opera, fino ad ultimazione della struttura. All'atto della messa in tiro si debbono misurare 
contemporaneamente lo sforzo applicato e l'allungamento conseguito; i due lati debbono essere confrontati tenendo 
presente la forma del diagramma «sforzi/allungamenti», a scopo di controllo delle perdite per attrito. Per le 
operazioni di tiro, ci si atterrà a quanto previsto al punto 6.2.4.1 del succitato D.M. 9 gennaio 1996. 
L'esecuzione delle guaine, le caratteristiche della malta e le modalità delle iniezioni devono egualmente rispettare le 
suddette norme. 
30.5 - Responsabilità per le opere di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. 
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato e precompresso, l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le 
disposizioni contenute nella L. 5 novembre 1971, n. 1086. 
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della L. 2 febbraio 1974, n. 64 e del D.M. 16 
gennaio 1996. 
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli di stabilità, 
accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico abilitato e 
iscritto all'albo professionale e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei lavori entro il termine che gli 
verrà prescritto, attenendosi agli schemi e ai disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme 
che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 
L'esame e la verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato, non 
esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge e per 
le precise pattuizioni del contratto. 

 
Art.LE.14 STRUTTURE PREFABBRICATE DI CALCESTRUZZO ARMATO E PRECOMPRESSO 

31.1 - La struttura prefabbricata è una struttura realizzata mediante l'associazione, e/o il completamento in opera, di 
più elementi costruiti in stabilimento o a pié d'opera. 
La progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle costruzioni prefabbricate sono disciplinate dalle norme contenute 
nel D.M. 3 dicembre 1987, nonché nella Circ. 16 marzo 1989, n. 31104 e ogni altra disposizione in materia. I 
manufatti prefabbricati utilizzati e montati dall'Impresa costruttrice, dovranno appartenere ad una delle due categorie 
di produzione previste dal citato D.M. e precisamente: in serie «dichiarata» o in serie «controllata». 
31.2 - Posa in opera. 
Nella fase di posa in opera e regolazione degli elementi prefabbricati si devono adottare gli accorgimenti necessari 
per ridurre le sollecitazioni di natura dinamica conseguenti al movimento degli elementi e per evitare forti 
concentrazioni di sforzo. 
I dispositivi di regolazione devono consentire il rispetto delle tolleranze previste nel progetto, tenendo conto sia di 
quelle di produzione degli elementi prefabbricati, sia di quelle di esecuzione della unione. 
Gli eventuali dispositivi di vincolo impiegati durante la posa, se lasciati definitivamente in sito, non devono alterare 
il corretto funzionamento dell'unione realizzata e comunque generare concentrazioni di sforzo. 
31.3 - Unioni e giunti. 
Le «unioni» sono i collegamenti tra le parti strutturali atti alla trasmissione di sollecitazioni. 
I «giunti» sono gli spazi tra le parti strutturali che ne consentono mutui spostamenti senza trasmissione di 
sollecitazioni. 
Nelle unioni i materiali impiegati con funzione strutturale devono avere, di regola, durabilità, resistenza al fuoco e 
protezione, almeno uguali a quelle degli elementi da collegare. Ove queste condizioni non fossero rispettate, i limiti 
dell'intera struttura vanno definiti con riguardo all'elemento significativo più debole. 
I giunti aventi superfici affacciate devono garantire un adeguato distanziamento delle superfici medesime, per 
consentire i movimenti prevedibili. 
Il Direttore dei lavori dovrà verificare che eventuali opere di finitura non pregiudichino il libero funzionamento del 
giunto. 31.4 - Appoggi. 
Gli appoggi devono essere tali da soddisfare le condizioni di resistenza dell'elemento appoggiato, dell'eventuale 
apparecchio di appoggio e del sostegno, tenendo conto delle variazioni termiche, della deformabilità delle strutture e 
dei fenomeni lenti. Per elementi di solaio o simili, deve essere garantita una profondità dell'appoggio, a posa 
avvenuta, non inferiore a 3 cm, se è prevista in opera la formazione della continuità della unione, e non inferiore a 5 
cm, se definitivo. Per appoggi discontinui (nervature, denti) i valori precedenti vanno raddoppiati. 
Per le travi, la profondità minima dell'appoggio definitivo deve essere non inferiore a (8 + l/300) cm, essendo «l» la 
luce netta della trave in centimetri. 
In zona sismica non sono consentiti appoggi nei quali la trasmissione di forze orizzontali sia affidata al solo attrito. 
Appoggi di questo tipo sono consentiti ove non venga messa in conto la capacità di trasmettere azioni orizzontali; 
l'appoggio deve consentire spostamenti relativi secondo quanto previsto dalle norme sismiche. 
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31.5 - Montaggio. 
Nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, i mezzi di sollevamento dovranno essere proporzionati per la 
massima prestazione prevista nel programma di montaggio; inoltre, nella fase di messa in opera dell'elemento 
prefabbricato fino al contatto con gli appoggi, i mezzi devono avere velocità di posa commisurata con le 
caratteristiche del piano di appoggio e con quella dell'elemento stesso. La velocità di discesa deve essere tale da 
poter considerare non influenti le forze dinamiche di urto. 
Gli elementi vanno posizionati come e dove indicato nel progetto. 
In presenza di getti integrativi eseguiti in opera, che concorrono alla stabilità della struttura anche nelle fasi 
intermedie, il programma di montaggio sarà condizionato dai tempi di maturazione richiesti per questi, secondo le 
prescrizioni di progetto. 
L'elemento può essere svincolato dall'apparecchiatura di posa solo dopo che è stata assicurata la sua stabilità. 
L'elemento deve essere stabile di fronte a: 
- l'azione del peso proprio; 
- l'azione del vento; 
- le azioni di successive operazioni di montaggio; - le azioni orizzontali convenzionali. 
L'attrezzatura impiegata per garantire la stabilità nella fase transitoria che precede il definitivo completamento 
dell'opera deve essere munita di apparecchiature, ove necessarie, per consentire, in condizioni di sicurezza, le 
operazioni di registrazione dell'elemento (piccoli spostamenti delle tre coordinate, piccole rotazioni, ecc.) e, dopo il 
fissaggio definitivo degli elementi, le operazioni di recupero dell'attrezzatura stessa, senza provocare danni agli 
elementi stessi. 
Nel progetto deve essere previsto un ordine di montaggio tale da evitare che si determinino strutture 
temporaneamente labili o instabili nel loro insieme. 
La corrispondenza dei manufatti al progetto, sotto tutti gli aspetti rilevabili al montaggio (forme, dimensioni e 
relative tolleranze), sarà verificata dalla Direzione dei lavori, che escluderà l'impiego di manufatti non rispondenti. 
31.6 - Accettazione. 
Tutte le forniture di componenti strutturali prodotti in serie controllata possono essere accettate senza ulteriori 
controlli dei materiali, né prove di carico dei componenti isolati, se accompagnati da un certificato di origine firmato 
dal produttore e dal tecnico responsabile della produzione, attestante che gli elementi sono stati prodotti in serie 
controllata e recante in allegato copia del relativo estratto del registro di produzione e degli estremi dei certificati di 
verifica preventiva del laboratorio ufficiaLE.Per i componenti strutturali prodotti in serie dichiarata, si deve 
verificare che esista una dichiarazione di conformità rilasciata dal produttore. 

 

 

 
33.1 - Generalità. 

Art.LE.15 STRUTTURE IN 
ACCIAIO 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dalla L. 5 novembre 
1971, n. 1086, dalla L. 2 febbraio 1974, n. 64, dalle circolari e dai decreti ministeriali in vigore attuativi delle leggi 
citate. (Ved., per le norme tecniche in zone sismiche, il vigente D.M. 16 gennaio 1996). 
L'Impresa sarà tenuta a presentare, in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali, all'esame ed 
all'approvazione della Direzione dei lavori: 
a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui quali dovranno 

essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e peso teorici di 
ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare; 

b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di fondazione. 
I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 
33.2 - Collaudo tecnologico dei materiali. 
Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti per la 
successiva lavorazione, l'Impresa comunicherà alla Direzione dei lavori, specificando per ciascuna colata, la distinta 
dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione di accompagnamento della ferriera 
costituita da: 
- attestato di controllo; 
- dichiarazione che il prodotto è «qualificato» secondo le norme vigenti. 
La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a prova presso 
laboratori di sua scelta, ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificare la rispondenza alle norme di accettazione 
ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati, la Direzione dei lavori deve effettuare, presso laboratori 
ufficiali, tutte le prove meccaniche e chimiche in numero atto a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni 
lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell'Impresa. 
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Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 9 gennaio 1996 e successivi aggiornamenti ed 
altri eventuali a seconda del tipo di metallo in esame. 

33.3 - Controlli in corso di lavorazione. 
L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare, in ogni momento, la provenienza dei materiali 
impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia 
a richiesta della Direzione dei lavori. 
Alla Direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire, in ogni momento della lavorazione, tutti i 
controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano 
conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. 
Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo, l'Impresa informerà la Direzione dei 
lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la 
spedizione delle strutture stesse in cantiere. 

33.4 - Montaggio. 
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a quanto, a tale 
riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per evitare che 
le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette. 
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, nel rispetto 
dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il 
posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze 
previste. La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno staticamente 
superflui. Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere all'alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei 
quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta superiore al 
diametro sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro superiore. 
È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica, purché questo venga controllato con chiave 
dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non anteriore ad 
un mese. Per le unioni con bulloni, l'Impresa effettuerà un controllo di serraggio su un numero adeguato di bulloni, 
alla presenza della Direzione dei lavori, . 
L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga interrotto il traffico 
di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da 
concordare con la Direzione dei lavori. 
Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Impresa è tenuta a rispettare le norme, le 
prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla 
zona interessata e, in particolare, quelle riguardanti: 
- l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 
- le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, ecc.; - le 

interferenze con i servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 
33.5 - Prove di carico e collaudo statico. 
Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e, di regola, prima 
che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da parte della Direzione dei lavori 
un'accurata visita preliminare di tutte le membrature, per constatare che le strutture siano state eseguite in conformità 
ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 
Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; operazioni che verranno 
condotte, a cura e spese dell'Impresa, secondo le prescrizioni contenute nei decreti ministeriali emanati in 
applicazione della L. 5 novembre 1971, n. 1086. 

 
 

Art.LE.16 OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 
37.1 - Le opere di impermeabilizzazione servono a limitare (o ridurre entro valori prefissati) il passaggio di acqua 
(sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti, controterra, ecc.) o 
comunque, lo scambio igrometrico tra ambienti. 
Esse si dividono in: 
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; - 
impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
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37.2 - Le impermeabilizzazioni, si suddividono nelle seguenti categorie: 
a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 
c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua). 
37.3 - Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri 
documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 
seguenti prescrizioni: 
1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere artt. 40 e 41; 
2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere art. 46; 
3) per le impermeabilizzazioni di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 
a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo, si sceglieranno i prodotti che, per resistenza 
meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale di reinterro 
(che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele). Le resistenze predette potranno essere raggiunte 
mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti 
accettabili le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel terreno. 
Inoltre, durante la realizzazione, si curerà che risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano accuratamente 
eseguiti, onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione; 
b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di 
interspazi per la circolazione di aria), si opererà come indicato nel punto a) per la resistenza meccanica. Per le 
soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc., si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da 
non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza meccanica; 
c) per le soluzioni che adottano intercapedini di aria, si curerà la realizzazione della parete più esterna (a 
contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo dell'intercapedine si 
realizzeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta; 
d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che possiedano 
caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze 
predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da 
soluzioni adeguate, per ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc., 
nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno. 
Durante l'esecuzione si curerà la corretta realizzazione di risvolti e di bordi, nonché di punti particolari (per esempio: 
i passaggi di tubazioni), in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. 
La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione, ivi 
comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità) e quelle di sicurezza, saranno quelle indicate dal 
produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori; 
4) per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua), si eseguiranno strati impermeabili (o 
drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno 
con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e la collocazione corretta nell'elemento. 
L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso solo con 
prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del produttore per la loro 
realizzazione. 
37.4 - Il Direttore dei lavori, per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione, opererà come segue: 
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure) il Direttore dei lavori 
verificherà che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte, almeno per gli strati 
più significativi, il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e, comunque, con la funzione attribuita 
all'elemento o strato considerato. 
In particolare saranno verificati: i collegamenti tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni dei singoli 
prodotti, costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove saranno richieste 
lavorazioni in sito. 
Saranno verificati con semplici metodi da cantiere: le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenza a 
flessione; ecc.; la impermeabilità dello strato di tenuta d'acqua, la continuità (o discontinuità) degli strati, ecc...; 
b) a conclusione dell'opera il Direttore dei lavori farà eseguire prove (anche localizzate) per verificare la 
resistenza ad azioni meccaniche, l'interconnessione e la compatibilità con altre parti dell'edificio e con le eventuali 
opere di completamento. 
Egli avrà cura, di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi, unitamente alle schede tecniche di prodotti ed alle 
eventuali prescrizioni per la manutenzione. 
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